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Intorno all’incidente 


Il rinvio della visita dello Czar, che in I- 
talia provocò penosa impressione, tanto più 
che si cra alla vis dell'atteso © gradito 
, e all'estero ha prodotto 
era sensazione, è tuttora ravvolto — di 
vamo l'altro ieri — da un velo, che non pe 
È i stabilire in modo preciso a quali 

lehba attribuire. 
i, mentre i giornali russi si sono sem- 
ati ad attribuire la decisione dello 
inemperanza dei più turbolenti so- 
ilisti italiani, i giornali ufficiosi nostri ed 


cause Si 


ie taluni non ministeriali, dopo aver ti- 
rato in ballo ( ndo il solito) anche VAu- 
stria, che c'entra come i cavoli a merenda, 
hanno finito col trovarsi d'accordo su qne- 
sto punto: e cioè che la deliberazione dello 
Crar fu effetto degli ultimi rapporti, esage- 
vati, assurdi od incoscienti, degli agenti del- 
I 


polizia sa inviati a Rom: 
ndo tali versioni, qu 


hasciata russa 


VA mM 


‘oned 


in Roma non avrebbe avuto 


x a vedere nella faccenda, tintoche il 
fiiornale d Italia accennando a qualche voce 
ta e meno orlodossa non esitò un istan- 
te a smentirla, dichiarandosi in grado di af- 

re per informazioni dirette, che l' 
stre ambasciatore russo in Roma sig 
v aveva continuato gli addobbi per « 
giare i suoi Sovrani fino al momento in cri 
ricevette la notizia del rinvio, della quale 
mase molto addolorato. 

Se non che l’altro ieri la Perseceranza di 
Milano, giornale non meno serio ed autore- 
vole, pubblicava una breve nota sul rinvio 
della visita, così concepita : 


La deliberazione dello Czar fa presa solo dopo il 
settembre. Possiamo infatti assicurare che il nostro 
ambasciatore a Pietroburgo, gen. Morra, si accomiatò 
! 22 settembre dal LamsdoriT (Ministro degli esteri 
che si assentava per qualche giorno da Pietroburgo) 

n la certezza di rivedersi a Roma. 

Possiamo assicurare auche che il rapporto del dir, 
gen. della polizia russa, venuto a Roma, era favore 
vole alla visita dello Czar; ma prevalso la corrente 
dell’ambasciatore Nelidow che fa sempre contraria. 


Naturalmente il Giornale d’Italia mantiene 
la sua opinione; ieri però un giornale uffi- 
cioso commenta la versione del foglio mila- 
nese nei seguenti termini: 


Possiamo confermare parola per parola la n 
della Persereranza, dolenti solo che il nec 
riserbo non ci consenta di dare altri particolari. 

La stampa italiana, meno quella che non ha pu- 
dore. nè patriottismo deve smettere di attribuire la 
mancata visita dello Czar ai rapporti degli agenti se- 
ti della polizia russa, od a fantastici, immaginari 
righi di Austria e Germania. 

Ciò non è vero e il dirlo è menzogna, 
E per oggi deliberatamente non vogliamo aggiun- 


rio 


gere altro. 
+ 

rente sì potrebbe osservare come mai 
iornale, che oggi afferma essere (ed è) 
tribuire la decisione dello Czara 
fantastici e immaginari intrighi di Austria e 
Germania, sia stato. proprio tra i primi a 
lanciare il sospetto di mene da parte dell'Au- 
stria, che poi ha serpeggiato in altri giornali 
e non sì sia neppure accorto che furono i 
giornali ufficiosi quelli che attribuirono la 
causa del rinvio ai balordi rapporti della po- 
lizia russa. 


Vera 
questo 


menzogna 8 


strani 


Né mer ppaiono gli attacchi con- 
tro il nostro ambasciatore a Pietroburgo, gen. 
Mor: quale gl giornali ufficiosi 
hanno rilasciato în questi giorni le più am- 
pie credenziali d’ inetlitudine e d’insipienza, 
perché non seppe dirinare la risoluzione ch 
avrebbe presa lo Czar a Darmstadt, mentri 
prima di recarsi in breve congedo il ministro 
degli esteri dello Czar gli aveva stretto la ma- 
no, dicendogli: a i in Roma! 

Noi non vogliamo erigerci a censori, ma 
è lecito rilevare come questo sistema della 
stampa ufficiosa di gettare ogi nto spraz- 
zi di sospetto e diffidenza sul Governo d'una 
Potenza amica ed alleata, qual'è l’Austria- 
Ungheria, (salvo a dichiarare dopo una set- 
timana che sono menzogne) di attribuire og- 
lla polizia russa e domani all’ambascia- 
re Nelidow la causa detl’ingrato incidente, 
ner tartassare finalmente il nostro ambascia- 
tore in Russia, il quale dopo essere stato un 
eccellente diplomatico quando si combinò il 
viaggio del nostro Re a Pietroburgo e quan- 
lo lo Czar decise di restituire la visita, sa- 
rebbe diventato, secondo loro, un cretino 
dalla sera alla mattina, sol perchè lo Czar, 
«ualunque sia la causa, l'ha rinviata, dimo- 


i stessi 


siva tale una confusione nelle sfere del Go- 
verno, in assenza del Capo, da traviare com- 
pletamente l'opinione pubblica. 

+ 


Ma veniamo al buono e vediamo se è pos- 
sibile trovare la causale vera dell'atto, che, 
per quanto si voglia cavillare, se ha col- 
pito il Governo, ha pur ferito le delicate e 
giltime suscettibilità della nazione e anche 
Chi ne è la più alta espressione. 

Che cosa è avvenuto, ripetiamo, dal giorno 
in cui la visita fu decisa fra il 26eil 30 otto- 
bre al momento del rinvio per poterlo giu- 
stificare ? 


ione dei fischi era tramontata, i 
rapporti della polizia non erano sfavorevoli, 
ogni supposizione di intrigo estraneo è men- 
zognera : dunque non vi è che il manifesto- 
protesta dei 40 deputati dell'estrema, caldeg- 
giato dal più ortodosso giornale ministeriale 
di Milano, che può aver fatto prevalere la 
corrente dell’ambasciatore Nelidow, che fu, 
come assicura la Persereranza, sempre con: 
traria. 

Non sì può formulare altra deduzione. 

Ora, noi conveniamo perfettamente che quel 
manifesto sia stata una mossa peggiore dell’a- 
gitazione fischiatoria ; ma il sig. de Nelidow è 
un diplomatico troppo esperto e troppo fine 
per non avere capito ciò che tutti hanno in- 
tuito, vale a dire che quel manifesto fu un 
espediente degli stessi socialisti promotori della 
sciocca e sciagurata agitazione, per soffocare 
lo volgare manifestazione piazzaiuola, da essi 
progettata e caduta nel ridicolo, con una pro- 
testa a base di rettorica banale contro l’au- 
tocratismo russo: protesta caduta nel vuoto, 
come la fischiatura era caduta nel burlesco. 

Se è vero quindi, come si ritiene ora nelle 
sfere governative, che all'influenza indisculi- 
bile del signor Nelidow si deve la inattesa de- 
cisione dello Czar, è chiaro ed evidente che per 
far prevalere la sua persistente contrarietà 
alla visi‘a in Roma — non sappiamo se per 


scanso di responsabilità — egli abbia gonfiato, 
come suol dirsi, quella meschina protesta, as- 
segnandovi una importanza, che non aveva, 0 
non poteva mai essere tale da sconsigiiare lo 
Czar dalla restituzione della visita, ufficial- 
mente partecipata al Re e al Goverro italiano. 

« Envisageantla question d'une manière plus 
générale, et en mettant tout à fait hors de 
cause la sincerité des socialistes italiens, du 
méme que celle de nos compatriotes, qui voula- 
ient mamifester contre Edouard VII, on pour- 
rait trouver regrettable qu” on posàt en prin- 
cipe que la visite d'un Souverain ou d'un 
Chef d'Etat put étre rendue impossible par 
la menace de manifestations hostiles, 

« Autrement dit, se laisser impressionner 
pour la menace de pareilles manifestations 
©quivaudrait à encourager l’industrie des a- 
gents provocaleurs. » 

Questo è il giudi. 
inciden 
tor 


0, che sul malaugurato 
ha espresso ‘un giornale dei più au- 
li, per antica fama, în materia di poli- 


tica estera, e dei più devoti alla Russia — il 
Journal des Débats — giudizio che facciamo 


nostro, sottoponendolo all'alta riflessione del- 
l'illustre Ambasciatore di Russia presso il Re 
d'Italia. 


] il buon esempio, e così raggiungerete quanto ci 


ripromettiamo. 

Così voi diverrete buoni teceschi, prodi prin 
cipi, validi cooperatori dell’opera imposta a tutti 
noi ». 

I giornali, commentando questo discorso, di- 
cono che esso è una, prova dell'eccezionale per- 
sonalità dell’oratore. Forse la figura del Reden- 
tore è un po’ sovraccarica, ma l suo cristiane 
simo, alieno da pietismo, è compenetrato di mo- 
dernità. 


La stampa russa e il convegno di Parigi. 
(S) Pietroburgo, 19. 


— La Noreoje Vremia 
dice che i brindisi scambiati” fra il Presidente 
della Repubblica francese Loubet e il Re Vitto- 
rio Emanuele III all'Eliseo e gli avvenimenti de- 
gli ultimi anni che condussero al riavvicinamen- 
{o franco-italiano costituiscono una seria gara 
zia delle intenzioni pacifiche e cordiali dei due pae- 
si. La Russia non può che cumpiacersene, au- 
gurando un'era di pace, di concordia e di pro- 
sperità 

Le Norosti dicono che l'intervista fra il Re 
Vittorio e il Presidente della Repubblica Loubet 
è un pegno importante per la conservazione del- 
la pace europea e sara dovunque salutata colla 


più viva soddisfazione. 


Politica e Diplomazia 


(Sì Vienna 19. — La Newe Freie Presse dice 
che il Pronunzio, cardinale Taliani, ha ricevuto 
invito dal Vaticano di recarsi a Roma per rice- 
vere il cappello cardinalizio nel Concistoro del 
9 novembre. 

Parigi 


19. — L’ Unirers dedica un articolo 
alla nomin: monsignor Merry del Val a Se- 
gretario di Stato della Santa Sede e dice che 
questa nomina costituisce una prova del carat- 
tere di Pio X, che ha scoperto in monsignor Mer- 
ry del Val notevoli qualità. 


Russia e Giappone. 
(Servizio spec. dei Pop. Rom. 

Berlino, 19, ore 6,37. — Telegrafano da Pie- 
troburgo, che mercè la tezza del vicere A- 
lexeieff, venne scongiurato ogni pericolo di guerra 
fra la Russia e il Giappone. Il protettorato russo 
sulla Manciuria, naturalmente continua. 


La situazione nei Balcani 


Il programma delle riforme in Macedonia 


(S) Costantinopoli, 18. — L'Inghilterra e 
l'Italia avendo manifestato il desiderio che alle 
proposte da presentarsi alla Porta, circa le rifor- 
me in Macedonia, fosse dato un carattere più am- 
pio, soprattutto per il controllo, da esercitarsi da 
tutte le Potenze, si ritiene che la presentazione 
delle proposte stesse alla Porta da parte delle Am- 
Dasciate di Austria-Ungheria e di Russia, subirà 
qualche ritardo. 

L'uccisione di Stefano Petroff. 


(8) Parigi, 19. — Telegrafano ai giornali da 
Salonicco : 

L'ispettore generale Hilmi pascià dichiara che 
il capo insorto ucciso a Florina non è Sarafow, 
ma Stefano Petroff, che era l'anima dell’insurre- 
zione macedone. 

Sempre attentati dinamitardi. 

(8) Salonicco, 19. — Ieri sera, alle ore 9, 
sulla linea. Salonicco-bedeagatch avvenne una 
esplosione di dinamite mentre passava una mae- 
china esploratrice che precedeva un treno m 
tare che gli insorti volevano far saltare. La mac- 
china ed il tender deviarono. Il fuochista rimase 
leggiermente ferito. Sulla via di Kidre s1 rinven- 
nero numerosi depositi di dinamite. 


Bulgaria e Turchia. 


Costantinopoli, 19. — In seguito all’accor- 
do intervenuto tra Ja Bulgaria e la Turchia, il 
Governo bulgaro ha ordinato il congedo di dieci 
mila uomini mobilizzati durante il mese scorso; 
la Porta deve dunque congedarne ventimila. 


Un discorso dell’ Imperatore Guglielmo 


(Servizio speciaie dei Pon. Rom.) 

Berlino 19, ore 17,8. — L'Imperatore Gu- 
glielmo, al pranzo che seguì la cresima dei Prin- 
cipini Augusto e Oscar, al momento di brindare 
ai figli disse: Figli dilettissimi! Questo giorno 
corrisponde, in senso religioso, al giorno in cui 
le reclute prestano il giuramento. Quali Principi 
del sangue, acquistate, col decimo anno, il di- 
ritto d’indossare l'uniforme. 

Oggi siete proclamati religiosamente maggio- 
renni, e mani volenterose vi hanno apprestato 
l'armatura e le armi di cui abbisognerete per 
ripararvi nelle battaglie che sarete predestinate 
dal Signore a combattere. 

ll modo di servirvene in tutte le circostanze 
della vita, dipenderà da voialtri. 

Anche în questo vi ammaestreranno, ma al 
postutto oguuno deve sapere di scienza propria, 
adoperare le armi aflidategli, anche quelle spi- 
ritual 

Io adopero apposta immagini militari, suppo- 
neudo che conosciate la stupenda parabola del 
cristiano, paragonato ad un gnerriero a cui si 
rinnovino le armi dategli dal Signore. 

Il sacerdote vi ha inculcato testè la necessità 
di diventare personalità spiccate, poiche i cri- 
stiani haano anzitutto il dovere di alermarsi nella 
Vita quotidiana come tali. Ed infatti Cristo fu 
la pesonificazione più solenne della personalità 
umana. Le parole più eloquenti e più grandi de- 
gli uomini di ogni Stato e di ogni tempo, e Je 
stesse canzoni alate di Koerner che esaitano la 


gioveniù tedesca. sono vento in confronto delle 
parole del Signore. A È 

Cristo solo operò il miracolo di trascinare la 
gente di ogni razza e di ogni fede e spingerla ad 
emularlo anche nel martino. 

Riandando col pensiero all'esperienza accumu- 
lata da me stesso, posso assicurarvi, e anche voi 
lo constaterete, che la felicità, specialmente in 
questa posizione operosissima e piena di respon- 
sabilità, dipende dalla posizione che prendiamo 
di fronte al Redentore. E di ciò me ne persuado 
sempre più ogni anno, perchè Cristo solo con- 
sola e salva. Gli stessi detrattori di Cristo sono 
trascinati a riconoscere, loro malgrado, la sua 
personalità. È È 

Pel bene della vostra vita avvenire, non posso 
che darvi un eonsìglio di tutto cuore: Lavorate 
e operate senza posa. Questa è l'essenza del Cri- 
stianesimo genuimo. Non perdete mai di vista la 
parabola degli indolenti: coloro che si lasciano 
trasportare dalla corrente, tollerando che altri 
lavorino per loro, saranno puniti più rigorosa- 
mente di tutti gli ‘altri. 

Qualunque sia la vostra indole, qualunque 
siano le vostre passioni, sforzatevi di conseguire 
il miglior posto nella vostra sfera d'azione; di 
divenire delle versonalità, di immedesimarvi nel 
vostro compito, di lavorare coscienziosamente, di 
accelerarne il compimento. E soprattutto sforza- 
tevi, qualunque cosa intraprendiate, che essa ri- 
dondi a utilità e gioia dei vostri simili. Se que- 
sto non fosse possibile, sforzatevi di dare almeno 


La Commissione per gli zuccheri 
Bruxelles, 19. — 


Nell’ odierna seduta la 
ente degli zuccheri ha pro- 
ceduto ad un nuovo e delia legislazione spe- 
cialmente di quella dell’Italia. 

La questione del regime doganale ai prodotti 
inzuccherati fu poscia oggetto di uno scambio di 
idee molto complesse ed ha permesso alla Com- 
missione di definire alcuni punti che erano in 
sospeso. 


Commissione perma 


I bilanci dell’Europa. 
(Vedi « Pop Rom.» n. 278) 

Nel precedente articolo abbiamo, sulla scorta 
dello studio di A. Lévy, intorno ai bilanci eu- 
ropei, esaminate le condizioni finanziarie della 
Francia e dell'Inghilterra, che non sono troppo 
liete. 

Anche il bilancio della Germat 
disavanzo, perfino nella sua parte ordinaria, ciò 
che sarebbe contrario alla Costituzione dell’Im- 
pero, la quale vuole che le spese ordinarie 
coperte col produtto delle imposte e,se qu 
insufficiente, con le contribuzioni degli Stati con- 
federati, dette matricolari. Soltanto il bilancio 
inario può essere equilibrato mediante 


1 presenta un 


anno gli oneri sono tali che il Governo 
non crede domandare ai Reami e ai Ducati il cui 
gruppamento costituisce l'Impero, la totalità 
delle somme delle quali ha bisogno pel bilancio 
ario e propone di coprirle iù parte mediante 
un prestito. 

Questa situazione condurrà probabilmente a 
ilire nuove imposte, specie sulla birra e sul 
tabacco ed una imposta sul reddito attribuita 
all'Impero, mentre per ora questa imposta ap; 
tiene ai bilanci particolari degli Stati confederati. 

Il bilancio ordinario è stato per la prima volta 
in disavanzo nel 1900: esso si è aggravato nel 
1901 e per l'esercizio che va dal 1° aprile 190: 
al 31 marzo 1903 la previsione stabiliva l'îr 
ficienza a 69 milioni di marchi (75 milioni di lire 
nostre); il bilancio 1903-1904 annunzia un disa- 
vanzo di 72 milioni di marchi nella parte ordi- 
naria e di 128 milioni in queila straordinaria, in 
complesso 250 milioni di lire 

Per far fronte a queste insufficienze, l' Impero 
ha creato 240 milioni di marchi in rendita 3 010 
che sono stati offerti al pubblico il 17 aprile 1903 
al corso ui 92 0jo, che ora è a 90. 

La Germania, come la Francia e l'Inghilterra, 
a un tempo d'un aumento troppo rapido 
delle spese e d'un rallentamento nella progres- 
sione delle entrate. Il bilancio dell'Impero 1903- 
190%, porta una spes1 complessiva di 2416 mi- 
toni di marchi, bilanciato da altrettante entrate; 
compresi 195 milioni di marchi provenienti dal 
prestito e pel rimanente concorrono per 566 mi 
fioni le contribuzioni matricolari, per 473 milioni 
le dogane, per 456 milioni le poste e telegrafi. 
per 157 milioni la tassa della birra, per 1T% lo 
zucchero, per 49 il sale, per 12 il tabacco, per 
78 il bollo, per 16 la Banca imperiale. 

Però la situazione delle finanze germaniche 
non presenta niente di inquietante in causa delle 
considerevoli attività che possiedono l'Impero e 
soprattutto gli Stati particolari. 

infatti l’ammontare totale dei debiti è di 17,712 
milioni di marchi e il valore delle ferrovie di 
16,257 milioni. 

+ 


Dell’ Italia, iv L&wy fa conoscere i progressi fi- 
nanziari di questi ultimi anni, ma non riassu- 
miamo ciò che egli scrive, perchè si tratta di 
cifre notissime. ” 

Della Spagna scrive a titolo di elogio. Per una 
parte del secolo passato la Spagna ha avuto un 
disavanzo cronico: i suoi fondi pubblici procu- 
ravano guadagni ai banchieri chiamati continua- 
mente ad aiutare il Tesoro e facevano a un tempo 
la disperazione dei capitalisti che li avevano ac- 
quistai . AE 

Ma ora essa si trova in condizioni migliori, so- 
pratutto se più che in se stesse si considerano 
in paragone a quelle del passato. 

Le rimane da risolvere la questione del cam- 
bio, al che mirano i progetti del ministro Villa- 
verde. aa 

Il bilancio contiene Je spese entro limiti ragio- 
nevoli. "Il Ministero della guerra vi figura per 145 
milioni di pesetas, contro 140 nel 1897, ma a 
quest'epoca un bilancio straordinario sopra en- 
tirate speciali prelevava altri 60 milioni per spe- 


se di armamento. vo 

La marina domanda 30 mili 
te anni fa, ma, dei allora 
suppletivo di 71 milioni. x 3 

Pamento grosso è quello del debito pubbli- 
co, che domanda 100 milion di più, in causa 
della guerra contro gli Stati Uniti e per l'eredità 
parziale del debito cubano, oggi trasformato in 
debito spaguuolo. IRA 

Le contribuzioni dirette danno 120 milioni, le 
indirette 34 milioni di più, senza che questi au- 
menti che provengono in gran parte dal mag- 
gior gettito delle imposte vecchie e per una tra- 
zione soltanto dalle imposte nuove, pesino sulla 
popolazione. 4 

Il bilancio spagnuolo si presenta dunque in 
condizioni favorevoli: esso rappresenta per abi- 


i, contro 24 set- 
era un bilancio 


tante un onere di circa 45 pesetas ossia 34 fran- 
chi, il lerzo circa di ciò che il bilancio francese 
impone ad ogni suddito. 3 

Se la Spagna saprà risolvere convenientemente 
la questione monetaria e fiduciaria conquisterà 
una posizione economica invidiabile fra le po- 
tenze europee. 

+ 


Da questo riassunto della situazione finanzia- 
ria di cinque fra i principali paesi di Europa, 
risulta che tre di essi soffrono in questo momen- 
to di un certo malessere finanziario che si ri- 
specchia nel corso dei loro titoli. L 

Il 2 1[2 inglese è sceso sotto il 90 quando il 
2 010 americano è a_109. E' vero che il credito 
britannico è ancora il primo in Europa perchè il 


LO ROMANO 
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suo titolo non rende che il 275 anzi m. 
tiene conto dell’income tax che lo colpi 
è anche vero che nel 1897 il Consolidato ingle: 
era quotato a 112 e ora è sotto il 9; mentre al- 
tri titoli, come l'italiano e lo spagnuolo, hanno 
avuto aumenti sensibili eil loro saggio d’interess 
è per conseguenza scemato sul mercato dei ca- 
pitali. 

Presso le tre grandi Potenze che hanno subito 


un peggioramento finanziario la politica vi ha 
grandemente influito, La guerra Sud-Africana, la 


politica interna dispendi l’ineremento «de 
ercito e della marina ancia ed in Gel 
nia, hanno cooperato a determinare i disa 


vanzi che si riscontrano nei rispettivi bilanci. 


La salute pubblica in Italia. 


Dal volume sul movimento della popolazione @ dello 


cause di morte duran: 1 1902, stralciamo alcuno in- 
teressanti notizie riassuntive. 

Nel 1902 furono contratti 237,515 matrimoni, 
i quali, conîrontati culla popolazione dì 32,831,6ii, dan- 
no una nuzialità del 7,23 0/00; sel 190Ì qui 
ziento fu di 7,21: nel 1900 di 7,19. 

Nel 1902 si chbero 1,092,799 mati, che 
gliati alla popolazione, danno un quoziente di 33,21 
per mille abitanti; nel 1901 questo quoziento fu di 
32,47 e nel 1900 di 

Nel 1902 sì ebbero 727,159 decessi s cioè 22, 
morti ogni mille abitanti 0 66 morti ogni 100 nati, N 
41901 si ebbero 21,95 morti ogni mille abitanti e nel 
1900 se ne contarono LIT. 

Ciò vuol diro che la proporzione dei matrimoni ri- 
spetto alla popolazione è stazionaria, dovendosi il lieve 
aumento attribuiro all'aumento della popolazione. 


pa 

Ed ora vediamo le condizioni sanitarie, che si dedu- 
cono dalle cause di morte. 

Nel 1902 il vaiuolo causò 2385 casi di morte, di cui 
796 in Campania, 1033 nelle Pugiio e ALL in provir 
gia di Palermo. În tutto il resto tel Regno non si el 
bero che 45 decessi per vaiuolo. 

1 morti di morbillo furono 9947, di cui 704 m prov. 
di Roma, 733 in quella di Potenza, 1275 nella Campa- 
nia e $11 nelle Puglie. 

La searlattina diede 1338 morti, di cui 309 nella sola 
prov. di Reggio Calabria, 119 in quella di Avellino, 106 
in quella di Caserta. 

l morti di febbre tifvidea furono 11,367 : essa infie- 
rì particolarmente nelle Puglie con LOL morti, in Si- 
cilia con 1939, in prov. di Milano con 791, in quella 
di Catanzaro con 280, in quella di Roma con 399, 
queila di Firenze con 379, in quella di Caserta con 
8 in quella di Perugia con 218. 

La difterite csusò 4575 morti e domiaò particolar= 
mento ni o di Milano (480 morti), Corro (169), 
Bergamo (250), Ale: 1 (LL7), Napoli 
(147) e Roma (131). 

I morti di ipertosse 
più alto il Piemo; 
217 0 io provin 
84, Reggio Emilia con 175, Aquila con 178 ed Avel- 
lino con {67. 

Le febbri di malaria determinarono 9918 casi di 
le, che, com to, ttano la massima 
parte ai compartimenti di Sard io, Calabria, 
Basilicata, Puglie e La 

Morirono di sifilide 2008 individui, di cuì 202 in 
prov. di Roma, 215 in quella di Napoli, 108 in queila 
di Milano e 102 in quella di Messina. 

I 413 morti di pustola maligna apparten, 
tutti a provincio a sud del parallelo di Ron 
so si dica dei 52 morti per. idrofobi; 

Morirono di febbre puerpueralo 1037 donne e per 
altre malattie puerperali 1746 

La pellagra non diede « morti, di cui 671 
in Lombarlia, 811 nel Veneto, 346 nell' Emilia, 81 in 
Piemonte, LG in Toscana, 144 nello Marche, 148 nel 
l'Umbria 'e pochissimi nolle altro parti del Regno. 


to quo- 


5 


no quasi 
i do stes- 


Lo vario forma di malattie tubersolari preso assioma 
determinarono ‘dani di-Giana è 2 MAENON fre 
quenza sì cbe naturalmento nelle provinsie dell'Italia 
settentrionale e centrale. 


Analog ono afica danno i 17,667 morti 
di tum ni. Al contrario predomin: neilo 
provineie dell'Italia meridionale ed' insulare le morti 


por enterito che furono in tutto il regno 111,808, 
Sono infine specificati in questo notizie riassuntive 
3 cessi per apoplessia cerebrale, 55,131 per 
6 per bronchite, 73,65% per pol- 


vizi di cuore, Gi,ii5 
momto acuta, 13,066 per malattio renali, 428° per 
coolismo cronico, 10,478 per cause violenti accidenlali, 
2025 per suicidio è 1333 per omicid 


Dal confronto con gli anni anteriori a risalire fino 
al 4887, anno in cui fu iniziata la statistica dello cau- 
so di morte, risulta che è notevolmento diminuita la 
mortalità per malattie infettive, comprese le affeziani 
tubercolari; montre è cresciuta. alquanto quella de 
minata da tumori mailgni © da malattio del cuore 0 
dei ren 

I miglioramenti igienici da una parte e la vita mo- 
derna dall’altri questo aumento e quella di- 
minuzione. 


Le elezioni municipali nel Belgio 


Bruxelles, 19. — Ieri ebbero luogo le ele- 
zioni parziali dei Consigli municipali in tutto il 
Regno. Nessun grave incidente. 

Î partiti liberale e cattolico subirono alcune 
sconfitte, compensate però da altrettante vittorie. 

La caratteristica della giornata fu la grave scon- 
fitta avuta dai socialisti, che soccombettero în pa- 
recchi Comuni industriali importanti, tra cui La 
Louvière, Morlanwelz, Seraing, Bracquegnies e 
Eucassines d' Enghien. 


ARMI ED ARMATI 


_— 


Arruolamenti volontari nell’esercito. 


Il Giornale militare informa che col 1.0 del no- 
vembre prossimo sono aperti gli arruolamenti volontari 
nello vario armi e Corpi del Ît. esercito. 

Il numero dei volontari, che potranno essere accolti, è di: 

13 per ogni reggimento di fanteria, di artiglioria da 
campagna, a cavallo e da montagna e del genio; 

30 per imento di cavalleria ; 

25 per ogni imento di artiglieria da costa e da 
fortezza ; î 

12 per la brigata di artiglieria da costa per la Sar- 
degna ; è 

$ per la brigata di artiglioria da montagna del Veneto. 

Gli arruolamenti si chiuderanno il 34” dicembre per 
i corpi a cavallo; il 31 marzo per gli altri corpi. 


Reclutamento degli ufficiali. 

7A sottufficiali dello vario armi © corpi sono ammessi 

al corso speciale della Scuola militare per nomina a 
sottotenenti nello armi combattenti. 

Altri 21 sottufficiali sono ammessi al corso stesso 
per la nomina a sottotonent nel Corpo contabile. 

Corsi allievi sergenti. 

Sono aperte le ammissioni ai corsi allievi sergenti, 
che saranno costituiti col L.o del gennaio prossimo pres- 
so i reggimenti 

Fanteria di linea - 9°, 16°, 36°, 38°, 39°, 41°, 
539, 58°, 65°, 98°, 84°, 92° è 93°; 

Bersaglieri — 3°, 4° 0 5°; 

Alpini — 3° 0.75; 

Cavaller,a — 2°, 5°, 13°, 18°, 20° è 22°; 

Artiglieric d1 campagna - 3°, 5°, 7°, 129) 20* 0 2: 


Artiglieria da fortezza — 2"; 


| Artiglieria da costa — 1° 


Martedì 20 Ottobre 1903, 


Genio — 1°, 2°, 3°, 4° o 5°. 

__ Per l'artiglieria ‘da montagna i corsi si apriranno a 
Torino e Conegliano ; per l'artiglieria a cavallo a Miiano, 
Invio in congedo di militari. 

Il Ministero delia gaerra ha disposto l'invio in con- 
godo illimitato 

a) deì militari di La categoria, classo 1881 con 
ferma di 3 anni, venuti isolataniente alla armi nel po- 
riodo 25 aprile 1901 — {L marzo 1902, man mano 
che compiraano 30 mes. di effettivo servizio; 

0) dei militari di La categoria, classo 1882 con 
ferma di 2 anm, venuti alle armi isolatamento nel po- 
riodo 25 aprile 1902 — 10 marzo 4902, man mano 
che sompiranno 18 mesi di effettivo servizio. 

1 militari di cavalleria sono esclusi da questo di 
sposizioni, 


— = — ZZZ 
Il ritorno dei Sovrani da Parigi 


Alla stazione 


(S) Digione, 19 — Il Re e la Regina d'italia, 
al loro passaggio per questa stazione, furono ricavati 
dal prefetto del Dipartimento, dal sindaco, dal coman- 
dante dell'VIII Corpo d'armata, dal Procuratore della 
Repubblica e dalle altre natorità. La stazione era im. 
dandierata. 

Alle ore 9,20 il treno reale entrò nella stazione al 
suono dell'inno reale italiano. 

Ro, che era în piccola tenuta da generale, si af- 
alio sportello e salutò le autorità. Il ‘vagono 
della Regina era ermeticamente chiuso. 

La missione militare francese discese e si congedò 
dal Re, che, mentre si cambiavano i vagoni francosi, 
ringraziò vivamente il generale Dalstein. 

Il Re vedendo le truppe schierate disse: 

— Era inutile distarbarle. 

Il comandante dell'VIII Corpo risposo: 

— Sapevamo che V. M. ama l'esercito ed è per 
questo che lo abbiamo fatto venire. Del resto è ‘un 
grande onore per le trappe poter salutare V. M. Sa 
si dicesse loro di andarsene uscirebbero a malincuoro. 

Il Re ringraziò ancora i membri della missione fran- 
cese. 


Alle 9,50 con 18 minuti di ritardo, il treno riparti 
per Bourg. 

Gli ufficiali salutarono il Re che, sorridendo, si len- 
ne in piedi allo sportello e restituì il saluto. 


A Mo 
— Il treno reale con i Sovran 
ne alle 5.55. 

Il personale ferroviario franc:s: ne è disceso e vi 
salito il nale delle ferrovie italiane. 

I Sovrani non si sono mostrati alle finestre della 
vettura, 

Il treno è ripartito alle 6.20. 


ne. 


A Torino. 

Torino, 19. — Il treno reale con le LL. MM. il 
Re e la Regina è arrivato alle 10.40, 

Si trovavano ad attendere î Sosrani alla siazione 
le LL. AA. RR. il Duea e la Duchessa d'Aosti con 
la sorella Principessa Luîgia d'Orlcans. 
è salito nel vagone del Re, 
durante tutta la fermata, 
pesso sono salite nel vagone della Regina, 
la quale, al momento della partenza, ta offerto loro 
due splendidi mazzi di viole. 

S. M. il Re, avendo veduto alla stazione il gene. 
rale Leone Pelloux, gli fece segno di avvicinarsi a 
scambiò con lui alcune parole, esprimendogli fa sua 
grande soddisfazione per l'accoglienza ricevuta a Parigi. 

Dopo dicci minuti di fermata il treno è ripartito 
per Pisa, 

Le LL. MM. il Re e la 
vagone, hanno risposto sorride; 
cipi e dello persone presenti 

La Regina vestiva un abito da viaggio elegantissimo 
nella sua graziosa semplicità. Il Ro vestiva la piccola 
uniforme di generale. 


Ù 


col quale 


ina, allo sportello del 
do al saluto dei Pria. 


Da Torino a Pisa. 

(8) Genova, 19. — Il treno reale con le LL. 
il Re e Ia Regina è giunto alla stazione di Bri 
alle ore 17,20 ed è ripartito alle 14,28 per Pisa. 

I Sovrani non si sono mostrati. 


(S) Pisa, 19 — Le LL. MM. il Ro e la Regina 
giunsero alle 18,16, ossequiate dalle autorità ed ac- 
clamate da grande folla. Proseguirono subito ner San 
Rossore. 

Circa trentamila persone, con qualtro musiche at 
tendevano le LL. MM. lungo il viale di San Rossore, 
illuminato a luce eletirica e con fuochi di bengala, 

Al loro apparire scoppiarono frenetici applausi e 
grida di: Viva il Re! Viva la Reginat 

1 Sosrani fecero aprire il landau e ringraziarono 
commossi, salutando la folla plrudente. 

Lo spettacolo era di un'imponenza indescriribile. 

Le musiche suonavano la Marcia reale e la Marsi- 
gliesé, la folla acclamava freneticamente alle LL. MM. 
all'Italia ed alla Francia. 

Quindi la folla si rivers 
suono della Marcia reale ed al grido di 
Viva la Regina! Viva Casa Savoia! 


e ra I 
Note sparse. 


In occasione del viaggio dei Sovrani a Parigi anche 
le società geografiche d'Iinlia e di Francia si sono si- 
multaneamente scambiati affettuosi telegrammi con ri- 
cambio di voti ed auguri, 


rivo a x 


in città percorrendola al 
i: Viva il Ro! 


HI saluto della stampa. 

(S) Parigi 19. — Il viaggio delle LL, MM. — 
scrive il Petit Parisien — segna una data indimen 
ticabile della storia dei due paesi uniti, L'amicizia nov 
potrà che rafforzarsi ed avere conseguenze più liete 
I voti della Francia accompagnano il Re Vittorio E- 
manuele e la Regina Elena. La pace fra le Nazioni, 9 
cui hanno accennato il Re ed il Presidente della Re 
pubblica, è qualche cosa di preziosissimo e di altret 
tanto desiderabile. 
Il Figaro dice che la frase del brindisi del Presi- 
dente Loubet « il sangue versato per la stessa causa 
dai soldati italiani e francesi non deve esser perduto 
per la pace e l'unione delle Nazioni » non potrebba 
jo esprimere il prolungarsi dell’ antica fratellanza 


in una amicizia feconda. 

Nella Petite République, Jaurès serivo che il riav- 
vicinamento franco-italiano si è prodotto nel solo modo 
în cui eggi era possibile : cioè con una cordialità fra 
i due Governi, qualunque sia la loro forma e la loro 
tendenza. 


Ai giornalisti italiani. 


Parigi, 19. — Ieri sera venne offerto un lunch 
in onore dei giornalisti italiani, 

Vi intervennero anche i rappresentanti dei giornali 
Gaulois, Temps, Petit Parisien, Echo de Paris, 
Liberté, Debats, Ectair © Gil Blus. 

Aprì la serie dei brindisi Périvier, direttore del Gil 
Blas, il quale mandò un saluto alla stampa italiana, 
che gode in Francia grande simpatia, 

Parlarono poi Jean Carrére, Cortina della Stampa, 
il quale bevre ai colleghi francesi e portò il saluto 
dell'on. Luigi Luzzatti, il cui nome fu calorosamente 
applaudito, 

Norsa del Secolo brindò al Presidente della Repub- 
blica ed espresse il desiderio di veder presto i colleghi 
francesi a Roma. L'attore Sylvain lesse quindi ma- 
gnifici versi. 

Poscia Severine improvvisò uno splendido discorso 
in cui ricordò le città di Padova, di Pavia, di Parma, 
di Roma, di Orvieto, di Carrara, rievocando, con bre- 
vi tocchi magistrali, le caratteristica di ciascuna di 
esse. Bevve alle donne d'Italia, dalla patrizia capitoli- 
na alla portatrice d'acqua di Venezia, alla fioraia di 


i 


Firenze, alla contadina della campagna romana, che 
rappresentano la vita, la gioventù, }a bellezza. 

Jean Carre bevve quindi all'Italia e lo scultore Ja- 
maldi all'arte francese ed italiani 

Fa fatto poscia un gruppo fotografico. 


Un’intervista col Sindaco Colonna. 


Parigi. 18 — Il Sindaco di Roma, principe Co- 
lonna, ha dichiarato ad un redattore della Pazrie che 
non saprebbe mai esprimere tutta la sua soddisfazione 
per avere assìstito alle feste veramente trionfali della 
settimana scorsa. L'entusiasmo di Parigi ha superato 
ogni speranza, 

Le accoglienze che sono state fatte al Re e alla Re- 
gina in tutti i ricevimenti e con tatte le dimostrazio- 
Ri non si potranno mai dimenticare. 

Il principe Colonna è partito da Parigi la scorsa 
notte col conte Rasponi per tornare in Italia. 

1 telegrammi 
- In risposta ai telegrammi inviati 
le LL, MM, il Re e In Re 
gina d'Italia alla Camera di Commercio dall'Allexnza 
dei commercianti al minuto di Torino e dell’Unicue 
dei commercianti Umberto I, ]l Presidente della Ca- 
mera di Commercio di Parigi ha inviato ai diversi 
mmerciali un telegramma in cnì si felicita 
one offerta ala Francia e i 


[one e e e] 


Atti del Governo 


Parigi, 19 


in occasione del vinggio di 


ta Ufficiale del 19 
prova il nuovo regolamento per 


onza @ ssaziono del sery 


Ministero 


hl Foggia un 
durante il 


frumento 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telografo 


Milano 


gname Gio: 


te con 


È 


stalo viva 


Drammi di terra e di mare 


I danni della burrasca. 


v 


Vincen- 
în città 


roscafo Adria 1 
spinto al largo ed andò a 
il Grand Hotel Lido re 
Lido che accor 

Anche uno deì 

da 


Verso la fine del 1792 Giroflée era una Dellis- 
aîma giovane brillante di frescezza e di vivacità; 
era svelta e slanciata, aveva l'occhio vivo ed e- 
Spressivo, il piede piccolo ed il petto prominen- 
te; tutti le lanciavano occhiate assassine. Essa 
fiera © sdegnosa aveva respinto tutti, perfino il 
grosso Saint-Huruge che ia perseguitava coi suoi 
voti, l’opprimeva coi suoi sospiri, a vista ed a 
saputa di tutto il vicinato. 

Saint-Huruge aveva gettato alle ortiche il “suo 
titolo di conte e le pergamene di famiglia per 
farsi sanculotto e coprirsi col berretto rosso, 

Le sue passioni difficili a soddisfarsi vi trova- 
vano il loro tornaconto. 

Inoltre, come era di moda, egli si era attri- 
buito un nome romano, ed invece di chiamarsi 
Gaspare de Saint-Huruge si faceva chiamare Cur- 
zio Huruge. 


ehioggiotto, Secco, naufragò sulla scogliera del porto. 

Non ebbero a deplorarsi vittime. 

— Anche un altro trabaccolo, il pnt affondò a 
poche miglia dal porto. Si salvarono il padrone e duo 
uomini delloquipaggio, ma altri cinquo perireno, 

Sì teme pure che sano annegato tro’ guardia di fi- 
nanza che sì trovavano a mare pel disimpegno del loro 
servizio, non avendosi di esse alcuna notizia finora.1 


Esposizioni e Congressi 


XIII Congresso dei couperatori 


Genova, 19 — Il Congresso de: cooperatori ita- 
liani, dopo aver esaurito il programma dei lavori 
mandando ad altra riunione soltanto il tema relativo 
alle Società cooperative in rapporto alia municipalizza— 
zione dei pubblici servizi, ha eletto un Consiglio gene 
rale di vigilanza e si è chiuso allo ore 20 con un ap- 
piaudilo discorso dell'on. deputato Costa, il quale ha 
riassumo i risultati del Congresso ed ha affermato il 

tto della fusione delle Leghe di resistenza colle 
Cooperative. 


————___ 
Per gli emigranti alla Costa d’oro, 


Agenti di Compagnie minerario persorr: 
arruolarvi minatori diretti all'Africa (1 
ciolmente, alla Costa d'oro, facendo 
ari buona assistenza. 

neralmente tre sterlino settimanali (L. 75 
«agli operai e promettono assistenza medica gra- 

uita, fornitura di viveri a mite mercato ed orario di 
lavoro limitato. 

Il contratto deve avere la durata di un anno, ma il 

di ritorno è a canco dell'operaio. 

Già una quarantina di operai italiani all'incirca si 
trova oro impiegata alle miniere della Costa d'oro, ma 
che lo loro condizioni sono talt'altro che liete 

Da un rapporto giunto al Comitato italiano di 
dra risulta che lo tre sterline. settimanali non 
{ spondono che ala metà della o goneralm 

nella reg natori hi e che 
ti semplicon 
ssa diminuzio 
operai nostri 
, sono stati mal 
i di lavoro e por il fatto del 
hanno ri n 


o l’Italia per 
dentale e, spe- 
‘erte di buoni sa- 


Lon- 
orri- 
te pa- 
anzi 


nente aì patti, sono ob- 


zi profondi settanta où ottanta 
fino ar ginocch 


deguate ed i vi- 
i a prezzi e- 


vemento 


riare. 
avver= 
da pro 
avvenire, 


adescar 


che il docu 


Teatri ed Arte 


Drammatica — Letty è il tt 
nma in quattro atti c un epilogo di 


) di ua an 
Arthur V 


omo 
cetta un 


Men- 


sviato 
, quantuniquo 


è composta 


pia- 
‘arden, 
maestro J 


una ra 
> di stratag 
tutoro e } 


a fino nel suo int 
bbastanza piacevole ma soverchi. 


è stata data la prima 

ra Zaira del maestro 

dlel Figaro 
compositore 
e e mossa 
Ilenti. 

la ventrée 


nova 0 


elo Neuman 


— ll tenore Alvarez ha fatto una sp 


a un uomo piccolo e tozzo, già obeso, e dal- 
la voce stentorea; il suo corpo si allargava tal- 
mente giorno per giorno che lo chiamavano per 
scherzo io Botte, e Tiberio Lavisè, giovane 
sanculotto suo amico diceva che da lontano lo 
prendevano per una ritmione. 

Curzio aveva una testa enorme, una faccia lar- 
ga e rossa, le sopracciglie folte, lo sguardo audace. 

l’amore di un simile uomo fu dunque rifiuta 
to dalla bella Girofiée e le sue offerte respinte 
con orrore. 

%iò era già troppo per mutare in odio il suo 
amore per Giroflée, 

Essa ne rideva. La sua voce era così pura, e 
di un timbro così vibrante e sonoro che tutte le 
volte che cantava Giro/lée Giroflà sotto i partici 
del palazzo Valdahon le finestre si aprivano ed 
applausi reiterati le attestavano il piacere che si 
provava ad ascoltarla. Ma Ja poveretta poco si 
curava di tutti quegli applausi come delle mi- 
naccie di Curzio; quando alzava alla finestra il 
suo occhio azzurro era per cercare uno sguardo 
amico. 

Essa s'era innamorata di un giovine e bel ca- 
valiere, il barone Luciano di Valdahon che a 19 
anni era già colonnello di un reggimento caccia» 


| tura dalla quale entrava l'ac 


| yitato dalla Società filarmonica, 


all'Opéra di Parigi nel Profeta di Moyerboer ed ha 
diviso gli applausi colla signora Héglon, che sostenera 
la parte di Fidos, 

Arte. — L'altra mattina si sparse a Venezia la 
voce cho la chiesa di S. Francesco della Vigna e quella 
della Salute erano in pericolo. 

Ecco invece le informazioni esatto: 

A S. Francesco giorn: or sono, minacciava. forte- 
mento il lato destro, 6 furono applicate cinquecento spie 
dello quali, în quattro giorni se no ruppero tro. Av- 
vertito l'ufficio regionale dei monumenti, n subito proy- 
yeduto con lavori di presidio per parto doll'improndi= 
toro Acerbi. Frattanto la chiesa fu chiusa al pubblico 
© le funzioni religioso si compiono în Sacristia. 

Alla Saluto si è verificato sopra il coro una fendi- 

ra ua” rovinando un quadro 
del Salviati. Anche qui l'ufficio regionalo poso gubito 
riparo, 
ni, S0no stati ripresi i restauri 
Bitonto, stati interrotti per è 
tetto Bernick, ispettore‘ gover 


% i 
zione 


dei monumenti hi 


alla cattedralo di 
a di fondì. L'archi- 
itivo per la conserra= 
ha conferito col. sindaco 
o colla Commissiono della cattedrale, © ha assicurato 
ghe è stato autorizzato dal Governo a continuare i la- 
vorì di restauro o cominciare i lavori della impalcatura. 
= egg e 
Un concerto Sgambati in Russia. 
(Serrizio speciale del Popoio Romano) 

Pietroburgo, 19, oro 11,51. — Ieri l'immensa 
sala della Nobiltà era affollatissima di un eletto udito- 
rio per udire nn concerto del maestro Sgambati che e- 
seguì al piano alcune sue composizioni, 

Egli fu festoggiatissimo come compositore e pianista 
e ricevette molte corone. 

Anche la signora Dolina, interprete deils romanze del 
maestro Sgambati, fu applanditissima. 

È prof. Sgambati è partito per Holsingfors ove, in- 

«darà un concerto. Indi 

Conservatorio musicale di Mosca darà, 
a del direttore del Conservatorio stesso, 


il 31 ottobre al 
dietro preghi 


Saronow, unitamente alla signora Dolina, un altro con 
certo. 


ba, nè i capelli. nà lo unghio finsh il signor Bryan 
non fosse direnuto presidento delia Repubblica. 
Ora ia sua barba è lunga tro piedi @ le sue unghio 
sono ricurvo come gli artigli di un'oquila. ; 
Lo autorità lo hanno minasciato di sospenderio dal- 
l'impiego, ma egli eiò nonostante si. protesta 
mantenere il suo strano voto. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDÌ", 20 ottobre 1903 — S. Giovanni Canzio 
eva ii sole alle ora 6.28 7. alle 3.21 s. 
leva 1a Lana — Tramonta alie 5,26 s. 
L'ave di ne 5 IH 


BOLLETTINO METEORICO. 
19 ottobre 1993, 


Europa pressione massima di 768 sulla 
di 747 sn la Russia settentrionale. 

Italia 24 ore: barometro salito di 1 a ® mm. in Val Pa- 
dana, disceso altrove, fino a 9 mm. ali’ estremo Sud: tem 
ratura molto diminuita; venti forti settentrionali al X 
intorno ponente altrove; pioggie e temporaii spars 
agitato o molto agitato. 

Stamane : cielo vario sull’alta ftalia e Lezio, nuvoloso 
altrove; pioggie sul versante Adriatico; venti moderati o 
forti tra Nord e ponente; mare agitato 0 moito agitato. 

La depressions è passata sul basso Adriatico con un mi- 
nimo di massimo a 759 in Sardegaa. 

Provabilità: venti moderati o forti settentrionali: cielo 
sereno o poco nuvoloso al Nord, centro e Sardezna, nuvo= 
loso alirove con alcuno pioggie, mare agitato. 


ore dò. 


Spagna, minima 


maro 


Crittografia 


LEPSSATTIF 


AVER AVER AVE 


Passatemno precedente : 
INCAGLIO 


Spiegazione 


Pos TERESA 


DOMANI - nuovo romanzo 
La rivineita 
dell’ onore 


di PAOLO DE GARROS 


veUSOO ww 


del mese 
1 nostri cac- 
Dal giorno IL 
nalombacei, todoie e stor- 
preparare bene il 
pizsarde, 

nana e Ferrara mol- 
special modo a- 


metà 
e ed 


preso 


ni. Si desidera ancora 
terreno la deccae P 
Nella a 
ni meri 
nitre. 
A Firenze verso il Casentin 
caccia. 
A Rimini moltissimi storni, una sola ca 
sorpassato 11 mille, 
Nel'Umbr r_ora. 
ia di eotombacri. 
n buon numero le allo» 
ai decenccini 


e uecelli p 


a prima dee- 


Ormai è porsa 


nciate 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunali penali. 


Furio di fieno. 
da Ferentino, ab. 
per avere nell’ 
è Testa 


a, di anni 51, 
3 48, sensale, 
tta distro il 
di fieno al 
armato 


@ Macadonio 


0 con nio 
Alfonso Matozzi, di anni 34, ri 
scorsa, in piazza 
l'estrazione della tombola, ol 
nti di P. S. Bulgarini e Bovio, fu con- 
ni di Ss e a L10 di am 


Bruni e Ciamarra -- 


Palla Proevineia Romana 


ndo avvinazzato, 
a buona s'introdusse 
cadde da usa roccia alta 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Un uovo messaggero d'amore. 


all’epoca della guerra ispano-america- 
a fore i pacchi in una Casa di com- 
missioni di 

Essa ebbe 

gnomo e i 
pi; tato. 
L'uovo fu spedito a Cuba e capitò in mano del ca- 
le Fields. 

è seguì 


con un matr 0. 


Una nuova isola. 

Una piccola penisola sulla costa della Pomerania del- 
la ssperficie di circa 100,000 piedi quadrati si è di- 
staccata ad un tratto dalla terraferma ed è andata a 
formare un'isola galieggiant 

Fortunatamente essa non era abitata che da lepri e 
conigli, 1 quali sono corsi spaventati in tutto lo dirozio- 
ni nel vedersi isolati in mezzo al mare. 


Uno strano voto. 


Prima dell'ultima elezione presidenziale agli Stati U- 
Mich L. Hoxon, un portalettora dì Brownsville (Penn- 
{ sylvania) giurò cho non si sarebbe tagliato nò la bare 


serivera il suo nome, il suo co- 
suo indirizzo sopra un uovo che stava im: 


rispondenza che è ora terminata 


gli portava la sua piccola spada di parata 
grazia, e sotto la sua uniforme scintillante 
d’oro e di ricami, il suo volto pallido interessava 
a suo favore, Egli non aveva la voce rude e la 
parola spigliata qual si conveniva ad un colon- 
nello, ma nondimeno era amato. 

Quando caracollava alla testa del suo reggi- 
mento, Giroflée era fiera e felice. 

Essa si comprimeva il cuore a due mani e 
fissava sul grazioso ufficiale un lungo sguardo 

fiammato che manifestava il bollore entusiasta 
del primo amore. 

Sapeva bene che ostacoli insormontabili la se- 
paravano da lui e Luciano stesso l'aveva appena 
notata. Ma che le importava? Essa amava ed il 
suo amore era più deila sua felicità, era Ja sua 
vita. 

Qualche volta spiava il ritorno del giova ne co 
lonnello per intere giornate, e quando dopo il 
supplizio della lunga attesa poteva vederlo di- 
scendere dalla carrozza e sorprendere un suo 
sguardo, essa si riteneva cento volte compensata 
€ correva tutta felice a raggiungere le sue com- 
pagne per ballare e cantare sino a notte fatta. 

Girofiée, il cui vero nome era Andreina, can- 


tava con tanta grazia e gusto quel ritornello 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunziati il 16 e 17 ottobre 1903 
Nati 61 compresi 13 noti morti 
Morti 37 dei quali 13 sotto i 7 anni 


MORTI 
Massa Crescentino fu Luigi, Urbino, 75 celiba 
Lubboei C.rlo fu Achille, Assisi 45 ti 
Mancinetti Francesco fu larlo, Orvieto, 53 
Artusat e fu Autonio Gius, Ven 
Crocea Giuseppa di Vincenzo, Roma 18 nubile 
Vitali Assunta fu Lu E 
Farea Sperandina fu 
Fortuna M 
i Gio 
Segherio Lucia Gi 
Buila Con 
Corradetti I 
Candodori Mu 
pa Severina 
‘ani Filippo di 
Gatti Adel 
1 i Michele fu S 
Santo fa Luca, 
Curti Settimio fu 
a Rartolome: 


Anzio, 6 
Anton 

Barz 

Gianti Mari 

Tassani 


Ieri sera 19 corr., alla oro 18.50, 
ma, attorniata da tuiti i suoi cari, 
za del 


cav. A 


Conduttore del Capo Restaurant 


dela Stazione Centrale di Roma 


, munita dei confori 
Adelaide Y 
andano parto 


re- 
oss 


edere in 4° Pagina je 
Prezzi d’Abbonamento ed Inserzioni 


Guido del Forestiere - Oraria Ferrovie 
Depo to 18 te resin 
fino alle è dopo, mere 


ionî si 


1234 


CronacasaRoma 


Temperatura di ieri, 

del Collegio liomano. — | 

simo 188 -— Minimo 66 

aticano — L'Osserrato Romano così an- 
nunzia la nomina di mons. Merry del Val, da noi 
pubblicata fino dall’I1 ottobre: 

piamo che Sua Savtità ha determinato di 

nominare PHI.mo e Rev.mo mons. Merry del Val 
a suo Segretario di Stato, è sappiamo pure che 
lo stesso monsignore, nel Concistoro del 9 no- 
vembre prossimo, sarà a questo intento iunalzato 
alla dignita della sacra porpora «. 

— Un telegramma da Baltimora dice che l'ar- 
civescoyo di Sniut-Louis, mons. Giovanni Giuseppe 
Kain, mori venerdì notte nel Sanatorio di San- 
L'Agnese, ove era ricoverato fin dal 12 maggio, 
Egli soffriva di male di cuore e in questi ultimi 
giorni gli era sopravvenuta un’appendicite che 
non potetle essere operata a causa dello stato 
debolissimo dell’infermo 

- ii prof. Schuulte, di 
prussiano, si è ritirato 
desimo. 

Al suo posto è stato nominato il prof. Ker, che 
benche protestante, ha chiamato a coidiuvarlo 
il sacerdote cattolico D. S. Goelier, socio della 
Societa Goer 


— Dall'Osservatorio 
nometro centigrado 


‘ore dell'Istituto storico 
dalla direzione del me- 


di Girofiée Giroà che ne aveva preso il nome, 
ed essa aveva com? il monopolio di quella can: 
zone che non si cantava mai senza di lei, perchè 
essa imprimeva alla vecchia canzone sì soave e 
toccante, intonazioni così melodiose che la lascia- 
vano sempre cantar sola. Ma specialmente quando 
lasciava cadere sua voce vellutata nelle note 
delle parole Giro//e Giro/tà, rapiva addi 
l’uditorio. 

Finalmente amor che a nulla amato amar per- 
dona, aveva compiuta l’opera sua. Luciano e lei 
si erano finalmente scambiata qualche timida 
confessione, perchè malgrado la sua condizione 
ed il suo grado di colonnello, il giovane Val- 
dahon era il ragazzo di cui il cuore non aveva 
ancora battuto alla vista di una donna amata. 

Essi solevano recarsi, di sera, quando Luciano 
poteva sottrarsi alle sollecitudini della sua fami- 
glia, nella vecchia piazza del Cimitero di S. Be- 
nedetto, e là a braccetto discorrevano delle gioie 
del cuore e formavano i loro progetti chimerici 
per l'avvenire. 

Huruge seguiva tutto ciò, e nel suo cuore si 
‘ammassava un rancore terribile contro l’aristo- 
eratico che gli toglieva colei che egli amava. 

La notte del 2 settembre 159) 


deciso a | 


Della presidenza dell'Istituto f1 111; 

barone Hortling, professore a Mona 
immineni partenza tri 
Irale dei seguenti missionari cattolici 

Padre Antonio San Dona, Angelo Misc 
briele Bertola della diocesi di  Vicenzo 
Dominioni della diocesi di Ber 
Vokenherber della diocesi di 
nesto Fivisin della diocesi di 
Huber della diocesi di Spira 

Partono tutti da Verona dal (4 
del Sacro Cuore, per Trieste, ove imi 
| piroscafo del Lioyd Austriacò 

Alessandria d'Egilto, ove si recier: 
spettive destinazioni 

— Hl Papacricevsite i cardinali 
ves y futo, il conte è in contessa Left 
guor Pusteî, il quale gli presentò alcu 
cazioni, il rev padre G Ri procurato 
rale del S. Cuore, mons. Elzer ve scov 
e il vicario del vescovado di Novara 

Teri mattina il Papa Pio X ri 
del Trono la Commissione di 
în Roma. 

Il conte Mocenigo diede lettura di 
al Santo Padre, col quale i Veneti so; 
gioia per l’esallazione alla Cattedra di 1 
| Joro amato conterraneo Giuseppe Sul 
{ rano la loro devozione e il loro al 
alla Sede apostolica 

Pio X rispose dichiarando ché 
contentezza di essere veneto che un 

faceva, quello di morire a Venezia | 
soggiunse, ha voluto il contrario « 
volonta sua. Quindi ringraziò la 
dei sentimenti manifestatizli ir 
dei membri di essa, a tulli i Venet 
famiglie l'Apostolica benedizione, dop 
ammessi al bacio della mano, 

Nelle ore pomeridiane poi ricevette ins 
udienze i monsignori Lazzareschi. Fox 
mon vescovo di Attala, Manacorda 
Fossano e Bruni arcivescovo di Modena 
rì giunse in Roma monsignor ( 
arcivescovo di Sorrento. Prese allog: 
go della Minerva. 

Ai Pantheo 


) ai 


‘+ — deri mattina era « 
che fosse caduto un pezzo di cornicione 
traltavasi di un piccolo pezzo d’into: 
era staccato dallo spigolo lagunare sopr 
peila de dell’ altare maggiore. 
Per maggior sicurezza l'Ufficio per ia 
ne dei monumenti, che con continue 
i invigila il grande monumento, eseg 
bito diligenti verifiche, sebbene lo Sfaldar 
Vial 0 sia cosa comunissima e di nessi 
= La } 
di commercio di Rom 
questi giorni sì era recata all'Am 
cese per man la viva soddistuz 
Rappresentaza commerciale. per Ja lus 
dimostrazione f. dalla Nazione sorel 
d’Italia, ha diretto un dispaccio al mir 
cese del commercio nei termiui seg 
AS. E 
Nell! 
re il su 
commercio di Roma, 
anch' essa 
pre 
ticabil 
tichi legami, 


esta 


1 ministro del c >, 


immercio — 
o che i nostri b 


lasci i della 


Pres. Camera Comm. R 

La Società degli ex-Bersag 
La Marmora » di Roma inviiy 
il 3° Zuavi a Parigi il seguente te 


al 


torio È 
i si 
O. E 


compia 


« Presia 
Il detto Comandante 


così si 


i, Presi 


e libri. — L' 
roppa 


Bar 


. maestro 
bblicato nell 
La cam. 


avesse portato 
nionica, non mi 
| titolo è perchè av a 
tuno chiarire le cose per rispetto al pubbl 

lo non ho mai fornito a mi 
libri di testo, adottati fino ad oggi ne 
ho assunto questa fornitura anni i 
Scioldo di Torino, in con 
striali © cooperative. 

Questa concorrenza procurò natura! 
mia ai padri di famiglia di avere lil 
al massimo buon mercato, 

Introducendo I’ uso dei testi scolasti 
mune non volle favorire l' industri 
pio di altre Nazioni più progredit 
legatura di que 


i libri è obbligatoria 
sun privilegio dunque e nessuna pappata d 
gide a carico del nostro Comune, nè voi. sig. mass 
potete tacciarmi d'impiccione o d'intruso. 
Non so poi che c'entri la legatura dei libri con 1a 
ione attuale mune, direttori è 
i per la scelta dei testi scolastici. Fortuna cha 
vele portato în ballo anche Ja carta 
e gl'inchiostri tipografici ! 
Dilagando la’ questione, 
insegnante e nel modo astioso ed inesatto, con 
portate in pubblico, fareste dubitare assai 
realmente alla scuola quel maestro, che vi vantato 
essere, 


che riguarda « 


Aristide Staderini. 


Cino 
dalson fu saccheggiato e tutta la famiglia ucci 
sa 0 gettata în pr 

roflée dalla sua cameretta udì il vocio che 
si faceva presso di lei e pensò subito al suo a- 
mante. 

Mezzo vestita, con incredibile rapidità si slan- 
ciò per le scale, si. precipitò nella corte e ne! 
gallerie, l'occhio sbarrato e profferendo ingii 
feroci e parole di morte contro gli aristocra 
I sanculotti, incantati di vedere una bella giova- 
ne proclamare tali principi e mostrare tanta 
dacia, l’applaudivano freneticamente ed aprivano 
le righe per lasciarla passare. 

Essa conosceva il palazzo, e si diresse imme- 
diatimente verso la camera di Luciano, ove udì 
la voce roca di Curzio Huruge che reclamava la 
sua parte della gran cuccagna. Aprì la porta... 
niente! Luciano non vi era. 

Una traccia di sangue le fece gettare un grido; 
ma essa non perdette un istante; non aveva che 
un pensiero: trovare e salvare Luciano, se n'era 
ancora in tempo. Segui la traccia di sangue e 
scorse la faccia odiosa di Curzio, che saliva il 
grande scalone d'onore, con la spada in una mas 
no e la scure sanguinante nell'altra. 

(Continua) 


a Au 
vano 


ime- 


udì 


ora veniamo a ques 


Il maestro Baldazzi ha affermato ehe direttori e di- 
rettrici componenti la Commissione esecutiva pei libri 
di testo si sono eletli da sè. Noi dichiariamo intanto 
d'averli eletti liberamente e con coscienza. 
Scuola femminile in via Valdina : elessero Ja 
tirettrice signora L. La Serra le sottoscritte maestre : 
F. Meda, E. Cecchini, G. Cecchini, L. Narducci, M 
x Palombi, D. Benincasa, A. Sighi, E. Biamonti, 
Gaioli. 
Scuola a pag. di via Palombella : elessero il di- 
rettore cav, €. Moriggia, i sottoseritti : 
Caprari V., Bonino C., Milizia A., Castellani R, 
Scuola Regina Margherita, elessero îl dircitore 
av. Borla i sottoscritti insegnanti 
S. Angelini, A. Maccarelli, R. Bordi, P, Casentini, 
M. Chiappa, G. Morelli, V. Bnzzoli, M. Tortolani 
ricevuto anche altra 
rflua ogni altra pubblicazi 
a spesa di confutare l'accusa, più stupida che 
. del sor Bardazzi, 1ì quale conferma. sempre 
la fede quando dice che roî. Morig 
retonde di rappreso: 


rodia- 
vale 


il Moriggia fu delegato dai suoi 
presentare la suola da 
a Commissione fu eletto 

le scuole. 

è so il pubblico vuol sapere da che proven 
ga tutto questo can-can del Bardazzi @ di qualche suo 
compagno s a, glie lo diremo noi. Vorrebbero 
far adottare 3 scuole di R li un loro 
ompagn 

Noi invece I Bardazzi 

varsi un p almeno i 
Junni p n'id no inesatta della 
pulizia personale! 

L'Unione Liberale. — Il Consiglio diret 
tivo dell'Unione Liberale si è riunito. con l'in- 
tervento del presidente onorario S. E. Finali, per 
provvedere a quanto concerne l'elezione di un 
consigliere provinciale pel 3° Mandamento, in so- 
stituzione di Menotti Garibaldi. 

Com'è noto, l'elezione è fissata pel 15 novem- 

e p. v 

Per venerdì venturo sarà convocata l'assemblea 
generale dei soci per procedere alla elezione dei 
Commissari, che, a norma dello statuto sociale, 
lovranno designare il candidato del partito lic 


ventiquattro ore 
sistenza de 


Anigio! 


dustriale 
since ndoglianze. 
nale Femminile Mar- 


Ricreatorio popola 


e Rachele, d 
Oggetti smarriti 
Hi evenati ca n 


per cartoline a colori per sole 
Fotogralia G. Borghe Vittorio 
Emanuele 178 bis. 
Ospedali dì Roma Nowmento de: malati al 
18 ottobre 1903, 


| 


$, Giovanni 
$ Giacomo] 15: 
Consoiuz. | 5: 
Gallicano 


Piccola Cronaca 


Un dramma in via dei Cartari. — 
La decorsa notte il lampionaro 
anni 44 romano, ab, in via dei Cartari II, sì presen- 
tava all'agente di P. S. Lazzerini, della brigata Ponte, 
dichiarando di essere ferito. x 
Infatti il Cavaceppi perdeva sangue da varie fente 
al torace. È 
Trasportato all'ospedale di Santo Spirito, i medici di 
guardia, dopo averlo operato, si riservarono il giulizio. 
Poco dopo sì presentava al detto ospedale la moglie 
del Cavaceppi, Eugenia Marchionni, di anni 32, roma- 
no, accompagnata da certo Gabriele Ferranti, d'anni 32, 
romano. 
Ambedue erano feriti alla testa e alle mani e furono 
giudiceti guaribili in 10 giorni. “ 
Arvisato del fatto, sì recò all'ospedale di S. Spirito 
il delegato Cavazzi, che unterrogò i feriti, ricostruendo 
il fatto. di 
Risultò che il Cavaceppi, ritornato a casa ubriaco, 
era venuto a questione, per gelosia, con la propria mo 
lie © armatosi di un ‘trincetto l'aveva ripetutamente 
ferita. 


; ‘ono dra accorso il coinquilino 
Ferranti, il quale aveva afferrato per la vita il. Cara- 
ceppi, mentre la Marchionni con un soltello feriva il 
marito al torace. 

Tanto il Ferranti che la Marchionni sono stati 
arrestati. 

Il misterioso fatto all’ospizio di San- 
ta Margherita. — In seguito vi dolorosi fatti 
avvenuti nell'ospizio di S. Margherita a S. Balbina al- 
Y' Aventino, 6 da noi narr. ina, la Commis- 
siono amministratrice dell'ospizi sta del comm. 
Alberto Rossi, consulento legale della Real Casa. prec 
sidente, dell'avv. Tacchi-Venturi, vice presidente, del 
priacipe Ruspoli, del dottor Garofalo © della signora 
Col sì punì per prendere ì provvedimen- 

hi 
di trasportaro nella casa di osservazione 
a San Panerazio le ricoverate, mero quello malato — 
una quindicina — che fa deliberato di inviarle al Lar- 
zaretto comunale a S. Sabina 

Ieri al i dottor Gualdi, direttoro dell'ufficio di 
igione ©d i professori Faelli e Mariotti, bat- 
teric punicipali, si recsrono a visitare l'ospizio. 

E tarono che l'istituto è privo di fogne Nel 

sono situati tre pozzi meri, vicini alfa con- 
cqua potabile, Qualche venne 
i una vasca a ridosso del fi dalla par- 
iardine. L'acqua, per m: pompa, 
Viene incanai s 
Il prof. Gualdi ordinò ci 

i acqua per 
orto delle ricoverato — circa 200 — venne 

vito allo 13. 
ese scorso si ammalarono le snore Gemma ed 
‘a maaestra signora Elisa Lauriti e una dozzina 
Il dott. Luigi Salucci, medico dell'ospizio, 
iarò tratta casì di tifo. 

Dopo pochi giorni duo delle ragazze inferme, Anni- 
ta Sarsi, di anni Maria Esposito di anni 19, 
cessarono di vivere. 

fu allora visitato dal prof. Celli, il quale 
tuna la costruzione della tubatura della 
9s1 così la soppressione dei pozzi neri, 


ni Nona dell'ospedale di 


All'a 
Lospedalo di S. Gio 
l'ufficio gione, e 


pettore del- 

rettore del- 
Î © Santori, del- 
uto batterio! 

)_stom si riscontrarono lo- 
sioni tali da far ritenere tratiarsi d' avvelenamento per 
ma su Si esc use assolutamente che la morte 
si alattia infettiva. 
parte dei visceri furono trasportati 


ottenersi fino 
esami necrosco- 


bina verrà disinfettato. 
casa di osservazione a S. 
al Lazzaretto ci 
e malate, una di 15 anni, 
izzo che si trovano a S. Giovanni sono 


estaccio. — 

il portiera Giovanni 

nia Tolomei e i fi Ro- 

zo di 13, Romeo di 8, Carlotta 


via Giova a Mastro Gi 
dii o Antonio di 


rono la 


dal ma- 

figlio 

stanza 

g parono le 

ono il bambino alla 
ardelli lo giudicò in po- 


Un suieid 
Ales 


ato cav. Ver= 


i del Pater- 


i è dall'autorità ci 
trasportito al Comp 

Il suicida di via Machiavelli. — Il 
ro Eugen i 4l, da Fiume 


a seguirlo. 


0, mentre la moglie si trovava 
ra Brusatti, il Petringaro si pose in 
si produsse ferito alla regione 
tro 0 al dorso della mano 
ono ndini. 

opo la Tomassini, trovata la porta della guar- 
sa, entrò in camera da una finestra del cor- 

ovò il n sangue. 
tato a S dici si riservarono il 
Grave infortunio fuori Porta Salaria 
ri mattina, 11.30, gli i A'fredo Pal- 
r rtina 40, 
tante in 
ni ristauri 
altà Cacciarella, 
tenuta. del di 
, for duo 
avevano posto una 


terra 


» gravi contusioni, per le quali i me- 
i riservarono il giudizio. 
Tentato suicidio fuori porta Pia. — 
Ieri allo 13, Giusoppiaa Passamonti, di anni 24, da 
i, abit essandria, 26, dopo una que- 
avuta col ppe Salvadori, si avvele- 
ando due pastiglie di sublimato corri 
niservarono il gi 


d 
cia. Ne avrà p 
— Umborio Cesarini, d'anni 15 romano, pittore, in 
del Moro mentre stava sopra una scala a pitiurare 
atto della casa segnata col n. 31, cadio im- 
ssamente, riportando contusioni alle gambe. 
lo giudicarono guaribile in 45 giorni. 
erasa d'anni 27. ro- 
mano, insegnan sitava in bicicletta per via deì 
Canestrari, quando fu invostito dalla vettura 607 che 
lo gettò in terra producendogli una contusione al gomito 
destro guaribilo in 45 giorni. 

Baruffa. — Anna Mascio di anni 42, da Pi- 
perno, in via dei Chiavari per futili motivi venno a 
questione con nn individuo che dice di non conoscere, 
ricevendo dei pugni al petto. 

Alla Consolazione il dott. Nardelli constatò la frattu- 
ra della terza costola del ‘lato destro. Guarirà in 15 
giorni. 


Maglierie Hérionm presso G. Contratti e C. 
ee 


Monte di Pietà, 


Mercoledì 21 ottobre 1903 - La 4° Custodia vende 
3 doro impegnati il & 28 febbraio 1203 ano 
alia poitzza n, 36960. 
Oggetti di orancheria è vestiario impegnati îi dì 21 
marzo 1903 fino alia pi n 5R9O 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle Custodie {. 3. 5; 
N. i. — S: concenono prestanze sopra veeno 
getti fino aila somma dì L. 10,000 e sopra utol emes- 
3ì o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipazioni sopra 
le polizza dell’isututo coll’interesss identico 2 quéno 
sulle prestanze su pegno. i 


O e | 
L'uso degli aperi- 
livi digestivi amari, 
sfomatici, ed altri 
eccitanti a base al 


coolica, cornduee alla di- 
spepsia cronica, all’atonia 
gasirica, all'infammazione 
intestinale, all'idea fissa, @ 
conseguente deperimento 
organico, 


“uso di un cachet 
di “TOT” avanti 


il pasto, tonificare ghian= 
dole che secernono i sueché 


gastrici, distrugge i germi 
patogeni delle fermentazioni 
gastro - intestinali, regola= 
rizza le finzioni dell’ 


2 DIGESTIBLE-CACHETS 9a 
Opuscolo con tavola anatomica 
mobile a colori, e quadro della di= 
geribilità dei cibi più comuni, gratis 
franco dietro mplice carta da ta 
- “TOT” COMPANY Passaggio Centrale 
M 


Nuova Damigiana Beccaro 


VINI DI LUSSO, DA PASTO, ECC. 
Vedi 4° pi 


— Banca Commerciale Italiana 
Sitonzione de Ma SO Segno 1903 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


ITINERARIO INVERNALE. 


Celere per Alessandria. 
dle 111 
talle £ pom.A. ogni 
Lunedi. all'alba. Riforzo da Alessardria ogni sabato alle 
3 pom. Arrivo a Trieste ogni mercoledì matti 
Fe: ‘Indo-Cina è Giappone oguì m 
da Fiume a 
Pe: Calcutta da Trieste 12 viaggi all'anno 
Da Bari ozni sabato alle 4 pom. per Gravosa, Cattaro, 
1 Oblere" per Costantinopont via S. Quaranta, Corta, 
Patrass: da Trieste ogni martedì alle 11 112 ant. 
eda Brindiei ogtì mercoeîi mezz'ora doro la mezzanotte. 
falmazia; ogni sovsdi alle 8 aut. ce 
dita ttaro in congiunzione a Cattaro Ba- 
ri; _inol i ts per settimana da Trieste. 
Venezia-Trieste ozuì martei, mercoledi e sabato 
meLZ ora Gino ia mezzanotte. — — 
‘Trieste. Venezia ogni lunedì e giovedì alia mezzanotte. 
coledi 3 iorno ù 
MSTr Bombay diretto da Trieste via Porto Said, Sue 
e Aden 12 viaggi all'anno. da - 
Per Bombay (linea invernale) da Trieste îl 23 Gennaio 
Febbraio, Marzo, Ottobre Novembre e Dicembre. — 
‘fino a Suzirne ogni domenica da Triest 
ar Trieste 
gi all'anno. 
29 Danubio * Mar Nero. 
Per l'Africa Orientale 6 partenze all'anno, Aprile, 
Giugno, Agosto, Ottobre e Dicembre toccando Aden, Mom- 
hast Zanzibar, Reira, Lorenzo Marquez (Baia di Delagoa) 
Durban (Porto Natal). 
Rivolzers: per ulterior: informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE. Prieste. oppure agli agenti Fratelli Gondrani 
des Wagons=Lits., Koma - Francesco Parisi, 
e Carminati - Villani Afi/amo - O’ Nervegna, Brindisi - 
R, Cozzi. agente della Società, Yemezia » come pure mì si- 
gnori Thos. Coox è& Son. 


as Trieste e 


Teatri di Roma 

Costanzi — Alla rappresentaziono dei Corvi il 
pubblico non fece che ammirare sempre di più l'ec- 
cellenza della esecuzione di questa compagnia che pur- 
troppo oramai è quasi alla vigilia della sua partenza. 
non rimanendo cho ben poche recito da dare fra noi. 

E queste saranno tutte. importanti ed interessanti. 
offrendo al pubblico spettacoli pieni di attrattiva, sia 
dal lato dellinterpretaziono che da quello del. reperto- 
rio @ deila novità. 


A prova di cib anzi annunciamo per stasera n’al- 
tra novità: La felicità in un cantuccio di Her- 
mann Sndermann, tradotta da V. Avoni o G. Buzz, il 
nome dell'autore già noto e stimato menta, anzi ha 
diritto ad una piena occezionalo. 

Nazionale — Si ripeto per desiderio unanimo 7 
poeta Fagiuoli. 

@uirino. -- A richiesta l'eterna 0 sempre bella 
Favovita. 

Manzoni, — Va da sa... L biglietto d'alloggio. 
Quanto prima beneficiata della Stoco 

Sferisterio Romano, -—- 0g; 
duo partite al giuoco del pallone. — © 

Prima partita — Fruilani, Gabri, Capponcini. 
— Turehini : Busoni i, Berardi, 

Seconda partita Fran 
cin. — Turchini i 


avranno Inogo 


Pacin, Cappon- 
Lazzeri. 
Fabr... 


loggia, ora 21. 
arbiero di Sicigiia, 

pallone, ore 15 té. 

0 Belle arti - A- 


Tra il Re V. E. ed il Presidente Loubet 

Parigi. 19 — Il President a Repubblica, 
Loubet, ha ricevuto stamane da S. M. il Re d'Italia il 
seguento telegramma : 

Modane, 19, ore 6.30 — Nel momento di 
passare la frontiera mi affretto ad esprimervi i 
sentimeati di riconoscenza da cui siamo animati 
la Regina ed accoglienza che abbiamo 
ricevuto a Pi 

ll ricordo delle calorose dimostrazioni fatteci 
è rimasto profondamente impresso nel nostro 
cnore e vi ri empre nvito ai nostri più 
ardenti voti per la prosperità della Francia 
VITTORIO EMANUELE 


Il Presidente dela Repubblica, Loubet, ha così ri- 

sposto : 
A SM. il Re d'Italia — Pisa 

Sono profondamente commosso pei sentimenti 
che V. M. mi esprime nel mom’nto di rientrare 
in Italia. La Francia intera conserverà il ricordo 
dei giorni, durante i quali abbiamo avuto la for- 
tuna di ospitarvi. 

Vogliate gradire, insieme coi miei voti per la 
prosperità del vostro bel paese, le nuove aftesta- 


zioni della mia sincera amicizia e presentare a 
SM. la Regina i miei rispeltosi omaggi. 
LoupeT 
Presidenza del Consiglio 
Ieri l'on: Zanardelli conferì con gli on. Di Broglio 
Cocco Orbi, Carcano e Ronchetti 


Un generale italiano al Congo. 


Il Mourement géographique annunziava ieri 
che, stante il grande numero di ufficiali ita- 
liani, che si trovano al servizio dello Stato lib 
ro dei Congo, questo aveva intenzione di a 
fidare la carica di Ispettore di Stato a un gi 
nerale no, che dovrebbe essere designato 
dal Governo italiano. 

Ora siamo int lie nessuna pratica in tal senso è 
stata fatta fiu rio italiano: ma se a 
che una i so più tordi, | 
non ne potrobbe cho essero negativo. 

Per Napoli industriale. 
Ieri l'on il comm. Solinas. Cossu 
ttore rale manio e vicepresidente della 
pmi: r l'ineremento industriale 
Egii il Prosi Ì Consi 
ne, la qualo consta di duo 
parti: una cho ne rap ta al testo; l'altra © 
tratta il lato statist 
Ministero Interno. 


tti ricovetto ]' ricato d' affari di 


o comunalo di S. 


ica Istruzione. 


to, co? nm. Co: si 
um per Ta questione 


che avrebbe parlato al 


alle 15, coll'intervento dell'on. Nasi, terrà 
» Su; re della istru- 


lativo e 
di Roma 


rso a duo posti di architetto inge- 
la conservazione dei 
2000. 
missione 
r esami. 
corr di umentî indicati nel 
l'avviso di concorso, ere dirette nl Mini- 
stero (Direzione G. Antichità e Belle Arti) 
non oltre il 15° gi 0 azione dell'avviso 
nella « Gazzetta 
Dei servigi e documenti che 
la ‘conoscenza d a dell’arte, la t 
i monumenti e la periza nel restauro di 
ne giudicatrico terrà conto speciale. 
cademia di Brera, 
Milano, 19, ore 16.30. — Il Corriere di 
ra rocloa una formalo smentita alla notizia 
il professora Sinigaglia sia stato chiamai 
a succedere al prof. Corrado Ricci nella direzione della 
Pinacoteca Lo 
Il Corriere qualifica la nomina in 
t mancando il 
dell’arte. 


ed arbi- 
namento 


La nomina ia questione noa esiste. — (N. d. R.) 
Per PvAra p 

Il ministro Nasi nomir Commis. 
sione per studiare le varie questi nerenti al 
ritrovamento dell'Ara pacis augustae sia per 
proseguire le indagini, felicemente avviate, sia 
per concretare proposté intorno al modo d'as 
curare i fabbricati soprastanti all'area da espio- 
rarsi. 

La Commissione è composta dei comm. De 

rio, ispettore del Genio Civile, G. Calderini, 

. Deangelis, G. Boni e ing. cav. Moretti. 

Ministero Agrie., Ind. e Commercio. 

Con recente decreto i direttori capi di divisione 
presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, signori Ottolenghi Sumuele, Barbarisi Carlo 
e Marinucci Vincenzo furono nominati Commen- 
datori della Corona d' Italia. 


Ministero Marina. 

Col 23 ottobre avranno luogo i soguenti movimenti : 

Capitani di corvetta: Girosi Edoario da sotto diret- 
tore a Castellammare in ità — Rombo Ugo 
dali’ Utticio idrografico di Venezia e responsabilo della 
« Dogali » a sotto direttore a Castellammare. 

Tonenti di vascello: Fara-Forni Gino da comandante 
in 2° Scuola macchinisti all'Ufficio idrografico di Vene- 
zia o respons. della « Dogali = — Angeli Angelo dalla 
disponibilità temporaneamente alla Direzione artiglieria 
Spezia. 

"ii sottotenente di vascello Arlotta Mario è de nato 
a sostituire sulla « Sesia » l'ufficiale Farina Neri. Egli 
prenderà imbarco a Napoli l' 8 novembre prossimo sul 
postale della Navigazione Gen. Italiana diretto a Co- 
stantinopoli. Fd 

li 1. dicembre p. v. avranno princigio gli. esami per 
gradi nella Marina mercantile presso le Capitanerie di 


porto a Gonova, Livorno, Napoh, Bari. Voziezia, Mes= 
sina è Polermo. 

Ni tempo utile per la presentazione delle domando dî 
ammissione è stabilito a tutto :1 20 novembro p. 

L'e Iride » è giunto a Malta, i! « Polinuro» è pare 
tito da Salines d° Hyéres; iù « Miseno » è portito da 
Portoferraio. 

La Marina italiana 

alle regate di Siracusa, 

Ci telegrafano da Siracusa chs in quello regat 
vela cd a remi. ta coppe ata da S. M. il Re fuvii 
ta dell'equipaggio dolfa « Garibaldi + per vogata a rea 
e la coppa donata . M. la Regina fu vinta dall’ 
quipaggio della « Sicilia > por regita a vela. 


= — —_ = 
Informazioni Estere 
La Russia alle feste di Parigi 

Essendo stata rilevata l'assenza dell'Ambascia 
tore di Russ dì Parigi, assenza che si 
volle connettere al rinvio della visita dello Czar 
a Roma, si smentisce autorevolmente tale inter- 
pretazione, osservando che il prince. Ouroussoff 
aveva preso il congedo in seltembre per ristibi 
lirsi da una grave bronchite, vale a dire assai 
prima della decisione dello Czar di rinviare la 
visita, 

Del resto l'Ambasciata russi a Parigi prese 
Pirte a tutti i ricevimenti in onore dei Sovrani 
d'Italia, essendo rappresentata dall'incaricato d’af 
furi e P. Consigliere sig, Nurischkini 


Borse e Mercati 


Roma, 20 ottobre 
Mercato in reazione sui corsi della alîro Piazzo Ita» 
liano @ per debolezza dei valori ferroviari. 
Rendita 5 019 103,24 contanti. 
Rendita 312 101,70 contanti e fino, 
Ecco la chinsura dei vatori: 
Banca d'Italia 1 
— Credito Italiano 573 
Credito Fondiario 581 — Acqua Ma 
rburo 810 — Rubattino 
dotte 332 1,2 — Immobiliari 291 
imi 120 — Zuccheri 84 — 
682 — Mediterraneo 484. 
c 


5 — Londra 25.11 
Cambio dazio dozanala 20 Ottobre L. 10).39 
Dai 19 ottobre al 25 — fino a L AO — L 1019 


BORSE ITALIANE 


s. rossi 


VALORI 


19 ottobre 1993 
lo fine nese. 


Milano | Torino 


103 
103 2 


Az, B. d' 
» B. Generale 


Credito italiano 

B. Commerciale. 
E, Sconto | 
Nar, Gen, 


lè. Meridionali 
Fond. It, 41/3%% 
> 3. &%; 
Fin. B. dirai 400 
> > dg 
San Paolo -- 519 — 
CAMBI DELL'ITA SULL'ESTE 
Srancia ) 83 | 9955 | 9990 
Berlino 1 95 122 
Londra 25 11 
Londra a 3 — - 


Consolidati: Media uff, del Regno, 17 ottobra 
con esiola | a cedol 
103,13 1]2 
101.21 88 
Î 102,93 518 
3 112 010 netto 101,65 318 
0/9 lord 73,82 


Genova, 19, or Rendita 103.31 — 
nsolidato 367 Navigazione 528 
Raflinerio în 1078 — Banca 
ro 809 — 
erio 1865 — Molini Alta Italia 603 — Elba 508 
avona 587 — Eridania 870 — Raffinerio nuove 312. 


Apertura | Chiusura | 


ge 
103 
33 
russa nuova ,. . 
portoghese ... 


angherese. .,, 


‘a Ottomana 
ondiario 


Spagn 
tino 7° 
Nord 
snovice È 
h on 651 — Traction 
— Eastrand 175 Randmia 
— Goldfields 140 Ocean: 
— Chartered 60 — Geduld 


Vienna, 19 pesante {Londra, 19 chiusura 


| |_19 

C. auste. | 51 —| 560 75 LEONI 
Riaust.ot| 119 40) 119 40fN.i Cons,| 58 85%, 
îd. rara] 100 05) 100 03) Italiana | 102 7},| 102 9} 

Ni oro | 19 08| 19 08] Turca > 1/|32 1 
Lire itai. | 95 20 Egiziano | 106 9/,} 108 } 

C.Londra|23 92 7] Argento | 28 1/g 


Ve di — Rit, st. 150,000 


a Sconto ufîic 


Ital, cont, SAGGIO 


1811832881 


» Medit. 
, Comm, 
Rubio 


Dispacci d’ urgenza. 


Marre, 19 ottobre ore 16,13 (urgsaza) aperti 


Cotoni - Vendite probabili dal giora= 
Prezzo fine ottobre 
TENDENZA calma 


Vendita sacchi È. 


Casè Santos good average n ncodi 
Prezzo 1.36 — 


ENDENZA calma 


Parigi, 19 ‘attore 


GENERI 


APPENDICE DEL « PoroLo Romano » 


Capitan Bonaccia 
Romanzo di P. SAUINÉRE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz. 


— Adesso, cavaliere, a ciascuno secondo le sue 
azioni. Lei è stato colpevole d’un delitto al quale 
so bene che si annettè poca importanza ma che 
ciò nondimeno costituisce un atto di ribellione fla- 
grante contro le leggi fondamentali dello Stato... 

A queste parole Marta impallidì ad un tratto 
e la speranza che fino allora ia sosteneva si mu- 
tò in angoscia crudele. 

— Vede, cavaliere, cosa significa il mettersi 


sto per confidar loro, signori, non esca dal ri- 
stretto circolo in cuì divulgo un segreto di Stato. 
Non l'avrei rivelato se non tenessi a riabilitare 
altamente il cavaliere de Penhoél dinanzi a co- 
loro che avrebbero qualche ragione per accusa- 
re la mia indulgenza. 


« A lui dobbiamo la continuazione dei buoni 
rapporti esistenti tra la Francia e la Spagna: è 
lui che ha stornato i tentativi dell’ Inghilterra 


— Finalmente! esclamò Saligny avvicinandosi 
al cavaliere, finalmente posso stringerle la mano, 
capitano. 

Solo il maresciallo rimase impassibile, schie- 
randosi dietro la sua vana dignità. 

Il Reggente riuscì a sottrarsi alle testimonian- 
ze di gratitudine di cui lo opprimevano coloro che 
egli strappava, dopo tanto, ad un passato di la- 

me e d’angoscie. 


spiccato che per quella di carceriere. E caso stra 
no! dacchè ebbe le chiavi della cantina in ma- 
no, Lamoursux rinunciò al bere. 

ll castello di Penloè! fu riparato. Marta e Raoul 
vi gusiavano le delizie della loro luna di miele, 
allorchè ricevettero la notizia della morte di Li 
radee. Prima di morire egli aveva scritta a Mar- 
ta una lettera chiedendo perdono e supplicando- 
la di accettare la sua ricchezza a titolo di resti- 


contro a queste leggi? riprese il Reggente. Obbli- tuzione. 
— gato a nascondersi sotto un nome falso, ella non 
ha neppur osato ricorrere, per aver protezione 
contro i suoi nemici alla nostra benevola giu- 


stizia. Tutto questo passato che evoco adesso lei 


presso il cardinale Alberoni. Avevo offerto al ca- 
valere, come ricompensa, il favore che avrebbe 
sollecitato ; egli non ne ha chiesto alcuno. Ma, 
grazie a Dio, la Francia è solvibile. 

« Per conseguenza, io, Filippo d'Orléans, Reg- 


Yvon e Lamoreux furono rilasciati l'indomani. 
‘Tre mesi dopo fu celebrato il matrimonio di | Gianni Tale 
Marta e di Raoul. Il Reggente volle firmare il | più 
contralto © costitui alla signorina Cordouéu una | | pai 
dote di duecentomila lire, erigendo a viscontea 
fhiaro scaduto dai suoi titoli dinobilta il barone | 10 ha riconquistato fortunatamente în modo da | gente di Francia, a' datava de oggi 29 maggio | la terra di Penhoél. re; la sua sposa si appoggia graziosamente alla 
RAradec:qui prescal.: ONdino(che na gonciliarsi le nostre simpatie e da attirarsi i rîn- | 1717, nomino il cavaliere Raoul de Penhoèl ca- | Lo stesso giorno Yvon sposò Giosetta. sua spalla. peli 
DE co “ol ade ELSA egiio ai che graziamenti della Francia intera. pitano di vascello di S.M. Luigi XV. Ordino che | Raoul ottenne l'autorizzazione d'andare a pas: 1 — Teri 1a tempesta esci Rnoul ed oggi la cal- so 
la mia volonta sia eseguita. A queste parole, il maresciallo, il capitano Sa- | il brevetto gliene sia spedito subito e d'urgenza. | sare un anno nelle sue terre, dove condusse se- | ma; ecco l'immagine della nostra vita: posit 
E dietro un suo cenno il barone Léradec fu | ligny e Marta stessa, sollevarono il capo con | H) detto. » co Girolamo, Lamoureux e Camaret. vo vesa 
consegnato ad un ufficiale che lo fece salire in | curiosità. Raoul e Marta caddero ai piedi del Reggente, Lamoureux fu innalzato alla dignità di dispen. FINE e ch 
carrozza fra due gendarmi. — Desidero, continuò il Reggente, che ciò che | che li rialzò con bontà. siere carica per la quale aveva un gusto più 


ha prosperato. E' a quest’ ora il 
co mercante di foraggi della contr 

to del suo castello ripristinato il viscon- 
te de Penhoèl contempla silenziosamente il ma- 


— Benissimo! Ma io, che mi credo buon giu- 
dice in materia d’onore,’riprese il Reggente, io di- 


INSERZIONI. 
"zioni Sercori dis parcie I scorioil 
—{ con L'ECO DELLA mona )- Inserzioni direte pone ti par 
dano" at semo 12 rim 6 


Stati dell'Unione (oro) Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim. 12 
ale di mode per famiglie. Editore Treves, viene spedito ogni settimana. 


a e f si ricevono presso gli uffici postali con semplice dichia- Prezzo dell’aAssociazione 
Le Associazioni siro peeot sote postali con semplice dichia — Senza L'ECO DELLA mopa )- 
All'Amminisirazione dd Popolo Romeno "Tim. 10 | Ti 
Vie Due Macelli, &.6 = mesa! ; "Trim "8 


ine, come qui appresso segnate. 
2 sempre dal 1. 0 dal 15 di ogni mese )- qui app 1; 


"BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA? ANONIMA 
‘apitale L. 80,000,000 - versato L. 74,456,400 - Riserva L. 16,000,000 Vaticano: LOGGIE DI RAFFAELLO. CAPPELLA Sf» 
, È St E UUNU STINA, DEL B. ANGELICO PINACOTECA © BIBLICI 

ede Centrale: MILANO. TECA luccesso dal port. di bronzo) Scala Regia; al 8 


e AROMI EGO od 
A " rr $ n i VIS SEGRETO. SÌ visita mu 
Sedi e Succursali : Bergamo - Catania - Firenze - Genova - Livorno - Messina - Napoli - Padova s0 specie, datle 3 allo 1 PARRA 


È 5 n ‘UDIO’ DEL MUSAICO, Accesso al portone di 
Palermo - Pisa - Roma - Savona - Torino - Venezia. - Corrispondenze bronzo, dalle 3 alle 12, (IL permesso via Sagrestia 81, © © 
23 parole L. 1, ogni parola in più c. 5] 


LUPOLA 8. PIETRO: dalle 8-11. (Permesso V. Sagrestia 9) 


È via Labicana 90, dallo 9 nÌ trtmonta. 
Situazione dei Conti al 30 Settembre 1903. 5 I Categoria [Iii i e ae emer 
— _ = pus le 10 alle 


Guia DEL FORESTIERE 


MARTEDÌ - Ingresso libero. 


Fratelli Beccaro 


ACQUI (Piemonte) 


STABILIMENTO VINI di LUSSO è da PASTO 


Nuova DAMIGIANA BECCARO 


Giudicata per la 
sua solidità © pr 
tica utilità, dal Gi 
verno e dalle Soci 
tà Ferroviarie me 
ritevole di una spe 
ciale Riduzione di 
Tariffa nei trasporti 
di liquidi, riduzio- 
: piazza S. Giovanni, dalle dalle 18, £ ne che giunge sino 
: via Coll. Romano dî, alle 10 ‘Alle 1, i ‘a sccon 
O: a Papa Giulio fuori Porta del Popolo : pg 211300 a seconda 
sulla Flaminia. dalle 10 alle 15. delle distanze. 
Xd. ANTICHITÀ" alle Terme Dioeleziane, nel chiostro 
di Michelangelo, dalle 10 alle 16 
Palatino e Pal, dei Cesari via S. Teodoro, dalle 9 al SERENE 
ferie ; Le Stazioni ferro- 
Museo e Galleria Borghese: piazza Borghese, visi. === viarie sono auto- 
HI Categoria [Mridi5k | ME iicme SAN LUCA: via Bonella 44, dalle 9 alle i, rizzate ad accettar- 
pani LI i derle: NAZIONALE D'ARTE ANTICA, via Lunga- FRA È le in porto 
10, dallo 10 allo 1 ; 
IS L'ARTE MODERNA, via Nazionale dalle $ alle t4. gnato e senza bol- 
Gntteria BARBERINI, Quattro Fontane 19, dalle 10-17 lettino di garanzia 
Gallerie COLONNA: via Pilotta 17: dalle'10 alle 15 pg 5 
Foro Bemano: , Teodoro delle sal annata applicando a P. V. 
Vin Antonlana: "datto Dal drama, tariffa. speciale 
classe 3* ed 
V. la tariffa 
speciale N. 3. 


a Appia nuova al 3 chilometro 
Museo BORGIANO, p. di Spagna - Propaganda Fide dal- 


Lineel: via Lungara 10, dalle 14 alle 17. 
ta categoria. comprende| e astna ng ary idr 
visit cal a-fntacombe M. Agnese (sotto la Chiosa) fuori Porta Pia, 
terreni, oggetti di valore, ricer. 'iiipantiaia: Chiesa) vi: ia An 

50.000,00 che ed’offerte di capitali, avvi- Te ne È sifone ttano (sotto la Chiesa) via Appia An- 
16,000,000 Hi edo. ae di Derl) Le mi 
chi prestità difade, aFari Dal 

A Lg] Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo: 13 al tramonto 


Ingresso Una Lira 
Museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8, Pietro 
stravione del Giardino, dalle 9 alle 18. 


7 
ja |lnpiadi2 Domandandolo si può visitare l’APPARTAMENTO BOR- 
Il Categoria {tak al {par lo si può visitare l'APPAI 


PASSIVO. 

343,800 — | Cap.s0c.(120,000 az. da L. 300 «ad, 
9,249,444 9 e N. 8000 da L. 2,500) . 
Fondo di Riserva . .°. . 
7a (012 45 | Dividendi in corso ed ‘arretra 

+ n 57,814,262 25 | Depositi în conto corrente . 

«0» 11112829 55 |Buoni fruttiferi a scad. fissa 
è 1,338,422 09 | Accettazioni commerciali. . 


ATTIVO. 
Azionisti Conto Capitale . . 
Numerario in Cassa . . . . 
Fondi presso gli Istituti d'Em, . 
Cassa cedole e valute. . 
Portafoglio Italia . ; ; 
Portafoglio Estero. % . 
Effetti all’incasso . . , 
Riporti. . » 


[di appartamenti e locali vuoti 
lo mobiliati, vendite di cavalli 
di altro di qualche entità. 


dl 78,638.194 egni in circolazione . 
Eftetti pubblici di Proprietà 28,811,933 58 | Cedenti di effetti per l'incasso. 
Az. Banca Subalpina in liq. 598,942 99 | Corrispondenti-Saldi creditori ; 
Anticipazioni sopra Eff. pubb, 761,42: Creditori diversi. . . . . , 
Corrispondenti-Saldi debitori + , 134.208.535 50|Creditori per Avalli ; 1 1 / 
Partecipazioni 4,281,487 42 | Depositanti ( a garanzia eper. 
Bepi stabili . . . . |. 77, | di a cauz, servizio . 
Mobilio e Spese d'impianto. titoli la libera custodia 
Debitori diversi. . . . 2,54 Avanzo utili esercizio 1902. . 
Debitori per Avalli . / 40.636.154 64 | Utili lordi dell'Esercizio corr. $ n 
Titoli |a garanzia operaz., 160.65: 
in. da cauzione serviz. + 
deposito ' libero a custodia, , 
Spese d'Ani. e Tasse dell'Es. corr. 


ta categoria. comprende 

tutti gli avvisi di vendite di | 
3,460,652 
2,162,600 
813,740,685 
140,923 

5,434,963 12 


i negozio, come modiste, 
sarte, calzature, ecc, 


|| Appartengono a questa catego- 

ria gli avvisi di camere e ap-| 

partamenti mobiliati di non più| 

di 3 ambienti, ricerche ed offer-| 

te di personale di qualunque 
classe come: traduttori, con 
bili, maestri, persone di ser 
zio, vendite per occasioni d'o, 

| getti in uso, avvisi di smarri- 
menti, od altri annunzi di 

poca entità. 


653,848,801 13 
vi sto: Appia Antica, dalle 9 alle 16, 
I Sindacì 
A. Besozzi Rag. G. Sacchi, D. Gerolamo Serina 
—_________ 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
VIA DEL PLEBISCITO, 112 (PALAZZO DORIA) 
Conti correnti liberi 2 per cento: 
a ». , on vincolo di un mese 2 174 010. î 
Prelevamenti: L. 20,000 a vista, L. 40,000 con un giorno di preavviso, L. 60,000 con tre gior- 
ni, somme maggiori con 5 giorni. 
Libretti di risparmio 2 112 Olo: SEA ; we I 
Prelevamenti: L. 1000 a vista, L. 3000 con un giorîo di preavviso, L. 5,000 con 5 giorni, som- 
me maggiori con 10 giorni. x 
bretti del piccolo risparmio 3 010: 6 Pe Ca: 
Prelevamenti: È 500 a vista, L. 1000 con 2 giorni di preavviso, somme maggiori con 10 giorni: 
limite di versamento L. 500 al giorno. di È 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 mesi 2 1[2 010, da 6a 9 mesi 2314 0/0, da 9 a 12 mesi 3 10. — 
Gili interessi di tntte le categorie di depositi sono netti di ritenuta. —— 
Divise estere, compra e vendita, STEN 5 , È 
Riporti e anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato e sopra 
valori industriali. È ST 
Compra e vendita di titoli per conto di terzi. I SII 
Lettere di credito ed apertura di crediti liberi e documentati sull'Italia @ sull'estero, 
Deposito di titoli in custodia ed in amministrazione. -—— 
Deposito di Casse e Pacchi suggellati con dichiarazione di valore, 
CASSETTE DI SIOUREZZA 
per la custodia di Titoli ed oggetti preziosi 
(Cassette di ferro, di due formati, custodite in speciali Casse forti, in apposito locale) 
Abbonamento per un mese ’ tre mesì sei mesi nun anno 
Piccolo formato L. 5 L. 10 L. 15 
Grande formato, 15° sig st SCE 
oltre il diritto di custodia per'ogni lire mille di valore dichiarato, con un minimo di lire cin- 
quemila e cio Per un mese tre mesi sei mesi un anno 
C. 10 €, 15 Cc, 25 C. 40 
Incasso gratuito 
di Cedole e Titoli estratti pagabili a Roma, per i signori correntisti e per i signori abbonati alle cassette 
Ufficio di Cambio-Valute (Via del Plebiscito 109 Palazzo Doria) 
Compra e vendita di valute metalliche - biglietti di Banca esteri - chèques e tratte sull'estero = 
dello Stato e Valori diversi. . 


La Direzione 
Joel - F. Well 


Il Capo Contabile 


n 
A. Comelli Ppia Antica d7, dalle 9 alle 16, 


jarcello : via Teatro Marcello 14, dalle 9 alle 16: È 


1 8. Angelo: permesso all’entrata nel Castello. DR "a È; 
Pigiatrice-Sgranatrice Beccaro 


Ingresso Cent. 50. 
LA PIÙ UTILE 


Campidogiio: MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 
TORRE, dalle 10 alle 15. 
Fra le Macchine Enologiche, Brevettata in Italia ed all'Estero 


Colon (ALLERIE, dalle 7 alle 12 dalle 13 al tram 
Ingresso Cent. 25. 


Sepolcro Scipioni e Colombario di Pamponia Hy 
las, via Porta S, Sebastiano dalle 9 ulle ts. 


eoe0s0o»os080808020008 


F. Boccolini 


Dietro invio di somplico Biglietto di visita, si spodisco gratis il 
Catalogo illustrato, dova si troveranno cenni interessanti, tanto sulia 
macchina, quasto sullo damigiane, n relativi prezzi correnti 


Tag 


rapidamente 
Per trovare iaPilamcaie 
Svizzera, neia o all'estero scri- 
vere all'Agenzia David a Ginevra. 


Lodi te] 


ato la na- 


— egg > 
LA SCIENZA: 


Li (CA raccomandata dai medic 


() 
e 
3 
NAZIONALI ED ESTERI 6 ni d'argento, E° lun 


Nuovo 


=] 
b 
O 
> 
N 
N 
S 
z 
(e) 
le) 
5 
m 
ti 
(o) 
z 
b 
s 


Se avete un megozio da 
da costruzione e da lavoro NIE: CUPA: iialiano ed estero con. 5 

merito a Londra, Bruxelles © Bordeaux, molagiio d' oro 
g|li 1.0 crado, e con certificato a, parrue= 
hiere di S. M. la Regina dî Ques ta ridona 
ai cavelli © alla barba il | 


cedere, un appartamento 0 


camere d'offittare, cavalli, Grande assortimento in Castagno 
Roma, Via delle Mura N. 113 
Fuori Porta Cavalleggi 


fososo:osto0s06080800 


Sciroppo del Cappuccino 
@rande depurativo del sangue 


Suisap. 4110 - altri vegetali 6110. 

Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera 

e nell'autunno non sarà preso dall'influenza, reumati. Bronchiale, Nervoso, Cardiaco 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattio dipendenti Asmatici e Voi coll’Affsnno, Tosse, Catarri, Disturbi ui Bronchi e al 
dal sangue, come erpete, scrofole ecc, ecc Cuore, volete calmare all'istante i soffocanti accessi? Volete. guarire 
In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma radicalmente e presto ? Scrivete od inviate biglietto da visita al CAV 
per il pacco postale L: 1 in più COLOMBO, premiata farmacia RAPALLO Ligure, che gratia spedisco 
A tnt rt ®: istruzione la guarigione. E gratis, a richiesta, istruzione contro il 

composto dai Cappuccini, Via Venet 7 indien TÈ i 


ABETE 3 


pianoforti; od altri oggetti 


0 nero morato; pelle, nè bia 
desi presso l'iîvantora €. Magagnini parrucchiere Via dei Cro- 
ciferi, 7 e 8 presso Fontana di Trevi Roma a lire 2 bottiglia di 
grammi 300 con istruzione. Contiene 2 0/0 Salo Saturn 
spediscono da una a tro bottigii în tutta Italia con l'aumento di 
una lira © n. 6 bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 


00000008: 


da vendere, ricordate che 


il sensale più sollecito e di 


minor spesa per trovare 


ASMA ED AFFANNO Ì 


quanto cercate sono gli Av- 


visi Economici del Popolo 


Romano. 


ppartamento 


fittarsi N, 10 stanze, bagno, gas a Rivolgersi 
portiere. 84 


Piazza S. Carlo al Corso 1 ir 


Maestra di piano mite di famiglia 


vedova con le mi- 
giiori referenze. da lezioni a domicilio, onorario modostis: 
Sino. inviare lettere alla signora 1. È. Amministrazione 
del POPOLO ROMANO. 368 


D'AFFITTADII 


parole Cent, 50 - In più di 25 Cent. 5 cad, 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


"i ; in via della Croce N. 15 21 18 
Vendesi casa piiitmre US 
20 lire 90 mila, Per l'indirizzo del propristario rivolgersi 
‘lla nostra Arbministrazione ni 


Raccolta dei discorsi parlamentari di 
Vendesi sii ri parlamentari di 
€ fascicoli relasivi all'IRchiosta agrario. Rivolgoni sl no 
Siro Ufficio è Amministrazione: sil 


)a vendere ivisiciFonencit si gue bro 
Da vendere Te ee 
Landau. Visibili Ja mattina alle ore © o 


II° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


mento signorile 3. piano otto camere e cucina, impianto 
632, camera da bagno. Vasche da lavare, acqua marcia e 
trevi. 589 


Appartamento mobigliato 
gomposio di è camere, cucina, bagno, gaz e campanelli e- 
ietirici affittasi. Rivolgersi via Venti Settembre il 


sn) 


d'afftiaro nove vani e co- 
Appartamento © 0% ner: mnieo 
N. 6 piano $. (prossimo al Foro Traiano) osposizione levane 
te mezzogiorno © su grande giardino. Presto modesto. 
836 


Grande appartamento mr 
liato, afittasi via Boncompagni, palazzo signorile. Acqua 


mai bagni, volendo luce elettrica, scuderle, Rivol- 
gersi avvocato Busatti, via Rasella 145, CS 


Sofferenze ai piedi sunto si at 


li, geloni, ver 
ruches, unghie incaznate, ed altri simili incomodi, curati e 
guariti dal pedicure Fattorini Enti. 


dallo 2 alle 6 pom. Piazza 
10 2688, 831 


Per accendere il fuoco Fr 


scotti ognuno, lavoro dei poveri di Roma, presso la « Società 
rontro l’Acenttonaggio » a L. 16 il cento. Telofono 449, 
si 


D’AFFITTARSI 


25 parole L. Una — in più di 25, Cent. 5 cad, 


$ $ bellissimo a ‘tamento. 
Affittasi subito delisino appartamento 
belle camere bene es poste, al sole, nella migliore posizi: 


ne di Roma. Dirigersi Agenzia Commerciale @ d'afiti 
Way Venti Settembre 23 Eoma. 527 


I 


IM CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


ni 23 anni di distinta famiglia ox sottaffi» 
Giove i ia ca settato: 
0ecuparsi. Scrivere E. R. 112 fermo posta Roma. 616 


i che sa stirare © far cucina per fa- 
Cameriera ci e cia E 
arebbe anche fuori di Roma. Indirizzare Iettere. V. 38, iure 
mo Posta Roma. si 


Collegio Leonino in Orvieto 
Diretto da provetti educatori porge alle famigiie sicuro af 
fidamento. Scuole elementari, ginnasiali pareggiato, Retta 
modicissima. Domandare programma al Direttore, 818 


dilibrie ri 
gistri, sca- 
Laboratorio via dei Coronari N. 104 
». p. Lavori a partito © pagamenti anche a rate. 810 


Via Urbana 24 Li fitinionia 


duo camerini, cu- 
gina, acqua marcia, vasche, bucataro, tuito rimesso a nuo: 
vo, T4ro 60 mensili. Lo chiavi al primo piano. 84152 


@randi appartamenti api 
gii ti apra esposizione splendida 

qui, TAELO ve dall'amminist 

me via dello Finanze & “ng cai 


Amministratore, contabile, 


sorrispondogio provetto, cerca ocenpazione anehe poche ore 
del giorno. Retérenze primarie. Scrivere G.A. E. Ammini= 
strazione © Popolo Romano, 305 


Cuoco piemontese topi serizio pre 
abile nella pasticceria con buone referenze, Rivolgersi al 
«Popolo Romano » Duo Macelli 12, 800 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano . ;; 
Tivoli-Avezzano ‘| 
Tivoli, .. ... i 
Civitavecchia 
Frascati ...... ..) 
Marino-Albamo, 7, ; | 


Anzio-Nettuno 
Volletri-Terracina . 
Veliem 


(a) © 17,24 - 18,20 feriale 
festro. 


Frascati e» 1046) 


Nettuno-Anzio 13,10] 
Aibano-Manino ..,.| 11.10] 
Terracina-Vellotri ; = 
Velletri . .. 16,90] 
Viterbo-Honcigiione . = 
Fiumicino, . . ,. ,.| a 
Subiaco-Mandela! : | 


(a) e 21,7 - 22,10 feri 23 festivo. 
Il treno delle 2249 che arriva da Frascati 


Been È 
Tivoli è 
face 626) 822 18,4 |is,oo] — 
Roma è 19,18|20,20] — 


Per allieve di canto 1250 via. 


riani De Ange. 
lis, distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi al- 
l'insegnamento deì canto, accoma di lezioni in fami. 
glia oppure al Gomiciiio proprio, via Cavour N. è. Rivoi- 
gersi ivi 50 


sati A uf: che conosce l'in- 
Distinta Signorina Siae Delia 
il francese dà lezioni di’canto e lezioni di iingua italiana 
a forestieri in casa. propria © a domicilio, Rivolgersi via 
Fiicola dei Cosarini di: de 


n 7 îca viale dell 

Scuola d’economia domestica pis do: 

lino Carcano. Comincia il corso al 3 novembre 1903: Le i- 

scrizioni si ricevono presso la direttrice nel locale stesso. 
s% 


Camera e salotto molini von sus 
libero sulle scale. — Camere mobiliato © volendo anche cis 
sione Piazza S. Nicola dei Cesarini 53 socondo piamo inter: 
50.6 angolo Corso Vitt. Fn. ca 


Pozzo delle Cornacchie 3 
Piano terzo, affittasi camera mobiliata esposta al sud, pres 
so distinta famigli SÒ 


Presentemente Amiramentino modilia- 


to, Camera letto, salotto 
con pianoforte; Studio, Oppure : 2 camere letto, salotto, tap- 
petti, stufa, giardinetto pensile, Comodo cucina volendo, 
Ceppolle 28 p. 3. pochi passi Montecitorio, Corso; cinque 
Ministeri, Centraiissimo, Entrata semilibe; 168 


Corrispondenza lingue estere Sisyaneim- 
maria amministrazione cerca occupare aleune orî per la 
sorrispondenza nelle lingue italiano, francese, inglese, spa- 


gnolo. Dirigersi Amministrazione Popolo Romano, 
885 


A stranieri ed italiani "zio 
tedesco, spanuolo, italiano, impartite secondo un metodo cha 
presto © facilmente conduce a parlaro © scrivere corretta. 
mente lo dette lingue. Conversazioni, traluzioni. Scrivere 
prof. A. d'Agnillo fermo posta Roma. su 

i = coda vendesi per Lira 130 
Pianoforte pini alia 
diatori. sa 


$ persona residente Roma pratica contabi 
Cercasi promettente roma pratica contabi. 


nendo cauzione contante Lire 300 a 600. Ottimo referenze- 
Serivero Zappone, fermo posta, Rona. 40 


Piante da frutta e da fronda 


trovansi vendibili presso il R. Campo Sperimentalo di 8, 
Alessio Per l'acquisto rivolgersi direttamente al Campo 
medesimo, fuori Porta 8. Sebustiano, via Ardeatina (Tele- 
fono 1.65); oppure alla Direzione delia R. Scuola pratica di 
Agricoltura fuori Porta Cavalleggeri (Telefono 5.58) 

= 840 


Collegio Villa Sora a Frascati 
Classi elementari, ginnasiali, logalmento approvate, aria, 
E izione saluberrima, ombrosi viali, parco, giardino, bagni 
er schiarimenti © programmi rivolgersi alc dlvottore. 

827 


-——  " """————2_ I 


CORRISPONDENZE 


25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


jo. Tornato ieri vinggio felicissimo, salute 
21 Luglio Sannino past amc aetate 
desidero spero buone. ADÈILI eura Tranquiilizza morate con 
fortandoti prossimo ritorno. Pensami sempre. 842 


Avvisi economici e Je Corrispon- 
denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
Amministrazione almeno per le sei pom., corrono 
il rischio di non essere pubblicati che nel giorno 
successivo. 

L’Amministrazione 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre 0 quattro giorni qu: 
que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchò di natura ‘non tubersolare. Ogni scatola ne 
sontieno circa cinquantacinque @ costa L. 1.25. 

Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franche 
di porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospedali, Con- 
regazioni di Carità, Opere Pie, si accorda il 35.00 
di Fibasso con imballo e trasporto getto ce sesto 
stano almeno N. 50 scatole. 

Si restituisce il dennro a chi, sul suo 0- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 


ISA7 
seppe 
doti. 1 

Ques 
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